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La seduta comincia alle 16,30.

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
i deputati Bisantis, Graziosi, Lucifero, Mar-
tinelli e Mastino .

(I congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla 111 Commissione (Esteri) :

« Contributo straordinario a favore del-
l'Istituto italiano per il medio ed estremo
oriente (IS .M.E.O .) » (4415) (Con parere dell a
V Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

« AMADEI LEONETTO ed altri : « Modifica al-
l'articolo 6 del regio decreto legislativo 3i
maggio 1946, n . 511, sulle guarantigie della
magistratura e abrogazione degli articoli 4
e 5 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 264,
contenente norme per le elezioni dei consigl i
giudiziari » (4370) ;

alla V Commrissione (Bilancio) :

« Sistemazione contabile delle eccedenz e
di pagamenti e delle rimanenze di fondi ve-
rificatesi nelle gestioni delle rappresentanze
diplomatiche e consolari negli esercizi finan-
ziari antecedenti al 10 luglio 1951 » (Appro-
vato dalla III Commissione del Senato) (4355)
(Con parere della 111 Commissione) ;
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alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Assegnazione in uso di immobili del pa-
trimonio dello Stato e vendita delle relativ e
scorte all'università degli studi di Pis a
(4352) (Con parere della 1, della V e dell a
VIII Commissione) ;

« Aumento, per l'esercizio finanziari o
1962-63, del limite massimo delle garanzi e
assumibili a carico dello Stato ai sensi del -
l'articolo 34 della legge 5 luglio 1961, n . 635 ,
per i rischi di cui all'articolo 3 della legge
stessa » (Approvato dalla V Commissione de l
Senato) (4371) (Con parere della V e della
XII Commissione) ;

« Elevazione del fondo di dotazione dell a
sezione di credito fondiario del Banco d i
Napoli » (4379) ;

« Autorizzazione a vendere alla Innocent i
– Società generale per l'industria metallurgica
e meccanica – con sede in Milano, lo stabili-
mento di proprietà dello Stato sito in detta
città e denominato G.3 » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (4413) (Con parere
della IV Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Norme relative all'edilizia scolastica pre-
fabbricata » (Approvato dalla VI Commis-
sione del Senato) (4406) (Con parere dell a
VI Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

Istituzione del Fondo assistenza social e
lavoratori portuali » (4353) (Con parere della
XIII Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

« Disciplina della riproduzione bovina »
(Approvato dalla Vlll Commissione del Se-
nato) (4407) (Con parere della IV e della XI V
Commissione) ;

« Autorizzazione di spesa per il funziona-
mento degli enti e delle sezioni speciali d i
riforma fondiaria » (Approvato dalla VIII
Commissione del Senato) (4408) (Con parere
della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

« Autorizzazione di spesa per la gradual e
sistemazione dei debiti per ricoveri infermi
poliomielitici » (Approvato dalla XI Comimis-
sione del Senato) (4411) (Con parere della V
Commissione) ;

« Autorizzazione di spesa per la sistema-
zione dei debiti per ricoveri infermi discine -

tici e lussati congeniti all'anca » (Approvato
dalla XI Commissione del Senato) (4412) (Con
parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati Pucci Anselmo ed altri :
« Trasferimento della tenuta di Tombolo e
della parte residua della tenuta di San Ros-
sore (Pisa) già in dotazione della Corona, al
comune e alla provincia di Pisa per le esi-
genze della università, lo sviluppo urbanisti-
co e la formazione di proprietà contadina »
(Urgenza) (4019), assegnata alla VI Commis-
sione (Finanze e tesoro) in sede referente ,
tratta materia analoga a quella del disegn o
di legge n . 4352, testè deferito alla stessa Com-
missione in sede legislativa., ritengo che anche
la proposta di legge Pucci Anselmo ed altr i
debba essere deferita alla VI Commissione i n
sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla Il Commissione (Interni) :

Senatori D'ALBORA e FRANZA : « Modifiche
alla legge 15 febbraio 1962, n . 68, concernent e
la costruzione di case per ferie e di ostell i
per la gioventù » (Approvato dalla IX Com-
missione del Senato) (4372) (Con parere della
V Commissione) ;

Riccio ed altri : « Finanziamento degli enti
provinciali per il turismo » (4380) (Con pa-
rere della I, della V e della VI Commissione) ;

Riccio ed altri : « Istituzione dell'albo na-
zionale degli esercizi pubblici di interess e
turistico » (4381) ;

alla, III Commissione (Esteri) :

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l ' Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica per l'acquisto di eccedenze agricole ame-
ricane effettuato a Roma il 9 febbraio 1961 »
(Approvato dal Senato) (4378) (Con parere
della V e della XI Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Proroga della delega al Governo per
l'emanazione di norme relative alle circoscri-
zioni giudiziarie » (Approvato dal Senato)
(4416) ;
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alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Senatori CONTI ed altri : « Autorizzazione
alla cessione in proprietà al comune di Pia-
cenza di metri quadrati 36170, dell 'immobile
sito in Piacenza denominato " ex caserm a
Zanardi Landi " in contropartita della costru-
zione di edificio per gli uffici finanziari, del -
la cessione in proprietà allo Stato dell'area
comunale di circa metri quadrati 10 .760 in
zona " Molini degli Orti " e della rinunci a
a rivendicare metri quadrati 2 .650, posti in
Piacenza in località " Barriera Torino " »
(Approvato dalla V Commissione del Senato )
(4405) (Con parere della IV Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :
Senatori OTTOLENGHI ed altri : « Costitu-

zione di garanzie reali su autostrade in regi-
me di concessione » (Approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (4376) (Con parere della
IV e della VI Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

Senatori FERRARI ed altri : « Integrazione
del fondo patrimoniale dell'Ente per lo svi-
luppo dell'irrigazione e trasformazione fon -
diaria in Puglia e Lucania ed adeguament o
del contributo annuale » (Approvato dalla
VIII Commissione del Senato) (4409) (Con
parere della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :
ALESSANDRINI ed altri : « Norme sulla com-

posizione del consiglio direttivo dell'Ente na-
zionale per la cellulosa e per la carta » (4369 )
(Con parere della XIII Commissione) ;

VIGORELLI : « Concessione di edicole a fa-
vore dei ciechi civili » (4374) (Con parere
della II Commissione) ;

« Costituzione di un fondo autonomo pe r
l 'assegnazione di borse di pratica commercial e
all'estero » (Approvato dalla IX Commission e
del Senato) (4410) (Con parere della V Com-
missione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

ROMANO BRUNO ed altri : « Costituzione de -
gli organi della Lega italiana per la lotta con-
tro i tumori » (4360) ;

COTELLESSA e SORGI : « Istituzione dell a
Lega italiana per la lotta contro le malatti e
cardiovascolari » (4382) .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata la
seguente proposta di legge :

LARUSSA : « Norme integrative delle legg i
5 giugno 195i, n. 376 e 17 aprile 1957, n . 270,

riguardanti il personale statale in servizio a l
23 marzo 1939 » (4432) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Svolgimento di proposte di legge.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella di iniziativa del deputat o
Foderaro :

« Istituzione di un ufficio di pretura i n
Polistena con giurisdizione sul territorio de i
comuni di Polistena, San Giorgio Morgeto e
Melicucco » (231) .

L'onorevole Foderaro ha facoltà di svol-
gerla .

FODERARO . Mi rimetto alla relazione
scritta e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

GATTO, Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali . Il Governo, con le
consuete riserve, nulla oppone alla presa in
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Foderaro .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue Ia proposta di legge di iniziativa de i
deputati Sinesio e Scalia :

« Istituzione del tribunale civile e penal e
di Castelvetrano » (3308) .

L 'onorevole Sinesio ha facoltà di svol-
gerla .

SINESIO. Mi rimetto alla relazione
scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

GATTO, Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta d i
legge Sinesio .

(È approvata) .
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Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Mattarelli Gino, Macrelli e An-
dreucci :

u Istituzione in Forlì di una sezione dell a
corte di appello di Bologna » (3626) .

L 'onorevole Gino Mattarelli ha facoltà d i
svolgerla .

MATTARELLI GINO. Mi rimetto alla
relazione scritta e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

GATTO, Sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Mattarelli Gino .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in con-
siderazione saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne la
sede .

Discussione di rendiconti consuntivi di am-

ministrazioni dello Stato e di aziend e
autonome statali.

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
la discussione di dodici disegni di legge con-
cernenti rendiconti consuntivi di ammini-
strazioni dello Stato e di aziende statal i
autonome .

Il primo disegno di legge concerne : Conti
consuntivi del Fondo speciale delle corpo -
razioni per gli esercizi finanziari dal 1938-39
al 1942-43.

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
VICENTINI, Relatore. Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
TREMELLONI, Ministro del tesoro . 1 1

Governo concorda con le conclusioni dell a
t ommissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli, che, non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò successivamente in votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V .
stampato n . 425) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
tra poco votato a scrutinio segreto .

Segue la discussione dei disegni di legge :
Rendiconto generale dell'amministrazione del -
lo Stato e quelli delle aziende autonome, pe r
l 'esercizio finanziario 1950-51 ; Rendiconto
generale dell'amministrazione dello Stato e
quelli delle aziende autonome, per l'esercizio
finanziario 1951-52 .

Se non vi sono obiezioni, la discussion e
generale di questi due disegni di legge sarà
fatta contemporaneamente .

(Casi rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
VICENTINI, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
TREMELLONI, Ministro del tesoro . I l

Governo concorda con le conclusioni dell a
Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli del disegno di legge n . 427 (identici ne i
testi della Commissione e del Governo), che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge. (V .
stampato n. 427) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
fra poco votato a scrutinio segreto .

Si dia lettura degli articoli (identici ne i
testi della Commissione e del Governo) del
disegno di legge n . 428, che, se non vi sono
osservazioni od emendamenti, s ' intenderanno
approvati con la semplice lettura .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge. (V .
stampato n . 428) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
tra poco votato a scrutinio segreto .

Segue la discussione dei disegni di legge ,
già approvati dal Senato : Rendiconto gene-
rale dell'amministrazione dello Stato e quell i

di talune aziende autonome per gli esercizi
finanziari dal 1941-42 al 1947-48 ; Rendi -
conto generale dell ' amministrazione dello Sta-
to e quelli di talune aziende autonome, per
l ' esercizio finanziario 1952-53 ; Rendicont o
generale dell'amministrazione dello Stato e
quelli di talune aziende autonome, per l'eser-
cizio finanziario 1953-54; Rendiconto gene-
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rale dell'amministrazione dello Stato e quelli
delle aziende autonome, per l'esercizio finan-
ziario 1948-49 ; Rendiconto generale dell'am-
ministrazione dello Stato e quelli di talun e
aziende autonome, per l 'esercizio finanziari o
1954-55; Conti consuntivi dell 'azienda auto-
noma delle poste e dei telegrafi, dell'aziend a
di Stato per i servizi telefonici e dell'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, per gl i
esercizi finanziari 1952-53 e 1953-54 ; Cont i
consuntivi dell'azienda autonoma delle post e
e dei telegrafi, dell ' azienda di Stato per i
servizi telefonici e dell'amministrazione dell e
ferrovie dello Stato, per l'esercizio finanziario
1954-55 .

Se non vi sono obiezioni, la discussion e
generale di questi sette disegni di legge sarà
fatta contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa.
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
VICENT1NI, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
TREMELLONI, Ministro del tesoro. I l

Governo concorda cón le conclusioni della
Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e dell a
Commissione) del disegno di legge n. 1873 ,
che, se non vi sono osservazioni od emenda -
menti, s ' intenderanno approvati con la sem-
plice lettura.

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V .
stampato n . 1873) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
fra poco votato a scrutinio segreto.

Si dia lettura degli articoli (identici ne i
testi del Senato e della Commissione) de l
disegno di legge n. 3891, che, se non vi son o
osservazioni od emendamenti, si intenderann o
approvati con la semplice lettura.

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V .
stampato n . 3891) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
tra poco votato a scrutinio segreto.

Si dia lettura degli articoli (identici ne i
testi del Senato e della Commissione) del
disegno di legge n. 3892, che, non essendo

stati presentati emendamenti, porrò succes-
sivamente in votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V.
stampato n. 3892) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
tra poco votato a scrutinio segreto .

Si dia lettura degli articoli (identici nei
testi del Senato e della Commissione) del
disegno di legge n . 3893, che, non essend o
stati presentati emendamenti, porrò succes-
sivamente in votazione.

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V.
stampato n . 3893) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
tra poco votato a scrutinio segreto.

Si dia lettura degli articoli (identici ne i
testi del Senato e della Commissione) de l
disegno di legge n. 3894, che, non essendo
stati presentati emendamenti, porrò succes-
sivamente in votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V,
stampato n. 3894) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
tra poco votato a scrutinio segreto .

Si dia lettura degli articoli (identici ne i
testi

	

del Senato e della Commissione) de l
disegno di legge n . 3895, che, non essendo
stati presentati emendamenti, porrò succes-
sivamente in votazione.

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge (V.
stampato n. 3895) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
tra poco votato a scrutinio segreto .

Si dia lettura degli articoli (identici ne i
testi del Senato e della Commissione) de l
disegno di legge n. 3896, che, se non vi sono
osservazioni od emendamenti, si intende -
ranno approvati con la semplice lettura .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge . (V .
stampato n. 3896) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
tra poco votato a scrutinio segreto .

Segue la discussione dei disegni di legge:
Rendiconto generale dell'amministrazione del -
lo Stato e quelli di talune aziende autonome ,
per l'esercizio finanziario 1955-56 ; Conti con-
suntivi dell'amministrazione delle poste e de i
telegrafi, dell'azienda di Stato per i serviz i
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telefonici e dell 'amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, per l'esercizio finanziario
1955-56 .

Se non vi sono obiezioni, la discussione
generale di questi due disegni di legge sarà
fatta contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa.
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
VICENTINI, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. 11 Governo ?
TREMELLONI, Ministro del tesoro . 1 1

Governo concorda con le conclusioni della
Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti-
coli (identici nei testi della Commissione e de l
Governo) del disegno di legge n . 2698, che ,
se non vi sono osservazioni od emendamenti ,
si intenderanno approvati con la semplic e
lettura .

RE GIUSEPPINA . Segretario, legge . (V .
stampato n. 2698) .

(La Camera approva tutti gli articoli) .

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sarà
tra poco votato a scrutinio segreto .

Si dia lettura degli articoli del disegno d i
legge n . 2699 (identici nei testi della Commis-
sione e del Governo), che, se non vi sono os-
servazioni od emendamenti, sì intenderann o
approvati con la semplice lettura .

RE GIUSEPPINA, Segretario . legge . (V.
stampato n. 2699) .

(Sono

	

approvati

	

gli articoli

	

da 1 a 19,
sui quali non vi sono iscritti a parlare e non
sono stati presentati emendamenti) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 20, ultimo del disegno di legge .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

Sono approvate le eccedenze di impegni
risultate in sede di consuntivo sul conto dell a
competenza ai seguenti capitoli dello stato d i
previsione della spesa dell 'Amministrazione
delle ferrovie

	

dello Stato ,
nanziario 1955-56 :

per

	

l ' esercizio

	

fi -

Capitolo

	

n .

	

137 –
Spese
verse

per acquisti e di -
.

	

. L . 316.721 .303.

	

.

	

. .

	

.

	

.

	

.
Capitolo n .

	

139 —
Operazioni
trasporti

attinent i
.

	

.

	

.
ai

.

	

. » 130 .609 .601 .839

Capitolo n . 140 —
Operazioni attinenti a l
personale	 L .

	

6.215 .458 .56 1
Capitolo n . 141 —

Lavori, forniture, ecc . . . » 89.741 .621 .625
Capitolo n . 142 —

Mandati a disposizione ,
ecc	 » 12.641 .882 .045

Capitolo n . 143 —
Versamento delle tasse
erariali, ecc	 »

	

12.140.500
Capitolo n . 144 –

Versamento delle impo -
ste, ecc	 »

	

283 .543 .499

SOLIANO. Chièdo di parlare per dichia-
razione di voto sul complesso dei rendiconti

e conti consuntivi sottoposti al nostro esame .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLIANO. Ritengo non sia possibile non

rilevare la deplorevole condizione in cui la Ca-
mera viene a trovarsi, con l 'essere investita del -
l 'esame di un gruppo di provvedimenti che
riguardano esercizi molto remoti. Tale rilievo
si riferisce non soltanto a quanto già è stat o
detto negli scorsi anni circa i modi e i ritard i
con cui vengono presentati i rendiconti gene-
rali dell'amministrazione dello Stato, ma an-
che al fatto che l ' insistenza nel seguire l a
vecchia strada riduce le nostre possibilità di

discussione e di intervento ad una pura e
semplice accademia .

Quale validità può avere ogni nostro ap-
profondito intervento, visto che esaminiam o

rendiconti risalenti perfino all'esercizio 1941 -
1942, le cui risultanze sono completament e
sorpassate dalla realtà dei bisogni di oggi ,

e tali comunque da non influire minimamente

sugli esercizi futuri ?
Questo disagio assume ancora maggiore

rilievo se, all'impossibilità in cui viene posto

il Parlamento di esercitare un serio controllo ,
si aggiungono le difficoltà in cui si trova la
stessa Commissione bilancio tutte le volte i n
cui, dovendo esprimere un parere su un prov-
vedimento di spesa, non è in grado di accer-
tare direttamente l'esistenza delle disponi-
bilità finanziarie . Più volte, da vari settori
della Camera, sono state dette queste cose ,
sono stati formulati voti per l'instaurazione
di nuove e più valide possibilità di controll o
e di intervento; ma tutto ciò è rimasto allo
stato delle belle parole e dei buoni propositi .
La realtà è che nulla è cambiato e si continu a
con il vecchio metodo, per altro riconosciut o
superato ed insufficiente .

La difficoltà di procedere ad una valida
discussione è resa ancor più grave dal mod o
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in cui vengono presentati questi rendicont i
ai due rami del Parlamento . Per esempio ,
mentre la Camera avrebbe dovuto discutere
i rendiconti relativi agli esercizi 1950-51 e
1951-52, il Senato invece avrebbe dovuto
discutere quelli riguardanti gli esercizi 1952-5 3
e seguenti, per cui si è verificato questo as-
surdo: che un ramo del Parlamento, il Senato ,
ha approvato rendiconti relativi a talun i
esercizi finanziari prima ancora di aver po-
tuto esaminare quelli relativi ad esercizi pre-
cedenti. Parallelamente, la Camera sta ogg i
per approvare i rendiconti riferentisi agli
esercizi 1950-51 e 1951-52, quando quelli
relativi agli esercizi 1952-53 e seguenti son o
già stati approvati dal Senato. È certamente ,
questa, una situazione anomala, che limita ,
intralcia, impedisce il necessario legame che
deve esservi tra i contenuti finanziari ed eco-
nomici di un determinato rendiconto co n
quelli dei consuntivi precedenti . Non credo
che, di fronte a questo stato di cose, si poss a
dire che vengano rispettate le norme dell a
contabilità generale dello Stato, quelle norme
che stanno a salvaguardia di una corrett a
amministrazione della finanza pubblica .

Da quanto ho detto, sia pure in forma sin-
tetica, per non ripetere posizioni più volt e
espresse in analoghe occasioni, non esito a
trarre una conclusione : il voto contrario de l
mio gruppo a questa serie di provvedimenti .
Tale voto contrario si giustifica con il riscon-
tro della mancanza di volontà da parte del
potere esecutivo di rispettare le leggi in
vigore ed in particolare le disposizioni di cu i
all'articolo 81 della Costituzione, disposizion i
che obbligano l 'esecutivo alla presentazione
dei rendiconti insieme con i bilanci preventivi ,
e si giustifica con il grave ritardo con cui i
rendiconti stessi vengono sottoposti all 'esame
del Parlamento, con la conseguente impossi-
bilità per quest 'ultimo di svolgere una di-
scussione seria ed un esame approfondito d i
questi provvedimenti .

VICENTINI, Relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VICENTINI, Relatore . Desidero conte-

stare alcune affermazioni fatte dall'onore-
vole Soliano. Anzitutto, non è vero ch e
nulla sia cambiato. Qualcosa è cambiata .
Lo dimostrano quelle urne allineate per la
imminente votazione segreta sui consuntivi
di un periodo che possiamo chiamare sto-
rico, che ha avuto aspetti tragici in rela-
zione alla vicenda finanziaria del nostro pae-
se: anni 1938-39, periodo bellico, periodo
dell'Italia divisa in due, periodo di una part e
d' Italia sottoposta all'amministrazione allea -

ta, e finalmente periodo della ricostituit a
unità del nostro paese anche dal punto di
vista finanziario .

Vorrei pregare l'onorevole Soliano di leg-
gere il prospetto pubblicato a pagina 3
della mia relazione, nel quale è tratteggiat o
questo arco di tempo .

Potrei, quindi, concepire il voto contra-
rio del gruppo comunista soltanto come un a
logica conseguenza dell'opposizione comuni -
sta a tutti i governi che in questo dopo-
guerra hanno retto le sorti del paese, m a
non posso concepirlo in base alla giustifi-
cazione qui addotta, che cioè nulla sia cam-
biato. Infatti, nella mia stessa relazione no n
ho affermato che tutto sia in regola, ma h o
riaffermato la necessità che, al moment o
della presentazione dei bilanci preventivi ,
il Parlamento abbia la possibilità di esami-
nare il consuntivo dell'esercizio precedente ,
per rendersi conto di come siano andate I e
cose per il passato e quindi della fonda-
tezza delle previsioni per il futuro .

Siamo grati al ministro del tesoro, che
si è impegnato per far conoscere al Parla -
mento anche i consuntivi che non figuran o
ancora ad esso presentati . Al riguardo, sap-
piamo che essi sono in via di definizion e
da parte della Corte dei conti .

Desidero concludere con l 'augurio che l a
nuova legislatura, che tra qualche mese s i
aprirà, dia la possibilità, in sede di dibattit o
sui preventivi 1963-64, di avere a disposi-
zione i consuntivi di tutti gli altri eserciz i
che ancora non sono stati presentati al -
l 'esame del Parlamento . (Applausi al centro) .

TREMELLONI, Ministro del tesoro . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TREMELLONI, Ministro del tesoro . An-

zitutto ringrazio la Commissione bilancio, e
in particolare il suo presidente, onorevole Vi -
centini, per l'accurata ed acuta relazione ch e
accompagna con voto favorevole i consuntivi
di due importanti periodi, sebbene economi-
camente difformi, della storia italiana . Ciò
consente al Parlamento di approvare prima
della fine della III legislatura questi impor-
tanti documenti della vita della finanza pub-
blica italiana .

Non avrei aggiunto altro se non avess e
preso la parola l'onorevole Soliano . Al quale
vorrei ricordare che una parte notevole de i
disegni di legge relativi ai consuntivi di bi-
lancio ed ai rendiconti è stata presentata, d a
quel potere esecutivo contro il quale egli lan-
ciava i suoi strali, da ben dodici anni . Il
20 giugno 1950, infatti, il Governo presentava
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i bilanci 1941-42 e 1942-43 . Undici anni fa
(il 30 giugno 1951) il Governo presentava i l
bilancio 1943-44 . Dieci anni fa il Governo pre-
sentava il bilancio 1944-45 (1 '8 maggio 1952) ,
il bilancio 1945-46 (il 28 giugno 1952) ed i l
bilancio 1946-47 (il 31 ottobre 1952) . Tutti
questi bilanci sono stati presentati alla Ca-
mera dei deputati .

SOLIANO. Con otto anni di ritardo .
TREMELLONI, Ministro del tesoro . Evi-

dentemente, ma ella non penserà certamente
che durante la guerra un futuro governo dell a
Repubblica democratica avrebbe potuto pre-
sentare i consuntivi . Ella è molto giovane, m a
ricorderà che nel 1941-42 eravamo in guerra .

Ripeto, questi bilanci consuntivi son o
stati presentati alla Camera dei deputati .
Successivamente si è deciso di presentare un
altro gruppo di bilanci al Senato. Questa è
la ragione della situazione che ella chiama
anomala relativamente alla presentazione al-
ternativa dei vari gruppi di disegni di legge
alle due Camere. Tali disegni di legge son o
stati trascinati di legislatura in legislatura
presso la Camera cui erano stati inizialmente
presentati ; e quindi ogni ramo del Parlament o
ha poi dovuto discutere i bilanci che gli eran o
stati depositati durante la I legislatura .

Nel 1953, e cioè nove anni fa, il Governo
presentava il bilancio del 1947-48; nel 1954
presentava il bilancio 1948-49 ; nel 1955 pre-
sentava il bilancio 1949-50 ; nel 1955 ancora i
bilanci 1950-51 e 1951-52 . Sono passati sette
anni, onorevole Soliano . I bilanci 1952-53 e
1953-54 sono stati presentati rispettivamente
nel novembre 1956 e nel novembre 1957 .

I provvedimenti non approvati nel corso
della I legislatura dovettero essere ripresen-
tati nella successiva, naturalmente allo stess o
ramo del Parlamento presso il quale erano
stati depositati inizialmente . Non approvat i
neanche nella II legislatura, furono riprensen-
tati nella II .I legislatura. Ad essi abbiam o
evidentemente aggiunto, poi, i consuntiv i
per gli esercizi 1954-55 e 1955-56 . Credo ch e
dobbiamo compiacerci del fatto che l'attuale
legislatura non debba ancora rinviare i prov-
vedimenti alla prossima, e che possiam o
quindi concludere che l'onorevole Solian o
non è nel giusto quando accusa il potere
esecutivo di non averli presentati in tempo .

Debbo poi ricordare che per l ' esercizio
1957-58, che è il primo di cui si debba ancora
presentare il consuntivo definitivo alle Ca-
mere, la Corte dei conti ha approvato esatta-
mente un mese fa (il 4 dicembre 1962) l a
parificazione del bilancio stesso, il quale è i n
corso di presentazione, naturalmente, al Con -

siglio dei ministri, e quindi alle Camere . I
bilanci successivi sono presso la Corte de i
conti in attesa di parificazione. In particolare ,
per il rendiconto generale 1959-60 è in cors o
la composizione tipografica, e così pure per
i due successivi, nell'ordine . Tuttavia ha
torto l'onorevole Soliano quando afferma che i l
Parlamento non è al corrente di tali bilanc i
consuntivi; e ha torto perché, sebbene i l
Parlamento non disponga ancora dei rendi -
conti definitivi parificati dalla Corte dei conti ,
esso ha avuto notizia, attraverso apposit i
stampati, delle risultanze provvisorie di tutt i
gli esercizi trascorsi, fino a quello del 1960-6 1
Ella, onorevole Soliano, fa cenni di diniego :
evidentemente non lo sa. Tali risultanze
sono presentate nelle note preliminari, che
costituiscono documenti ufficiali della Camer a
e del Senato . Il loro esame sommario, quindi ,
ha potuto essere compiuto quest'anno ( e
direi per la prima volta) in parallelo co n
l ' esame del preventivo dell'anno successivo .
Osservi il documento 5-bis presentato i l
31 marzo 1962 .

SOLIANO. Io ho parlato di discussione ,
non di conoscenza.

TREMELLONI, Ministro del tesoro . Ne i
miei discorsi alle Camere, nel semestre scorso ,
ho dato conto anche – e questo eccezional-
mente, per la prima volta – delle risultanze
sommarie del rendiconto dell'esercizio finan-
ziario 1961-62; pertanto le Camere sono in
condizione di avere completa conoscenz a
almeno dei rendiconti provvisori dell'ammini-
strazione dello Stato. Naturalmente per l a
parificazione dei bilanci occorrono certi temp i
tecnici, e la Corte dei conti sta cercando d i
affrettare tali tempi, tant'è che abbiam o
costituito una commissione proprio per ac-
celerare anche la procedura tecnica re-
lativa .

Vorrei aggiungere che sono perfettamente
d'accordo sulla necessità che, superato questo
lungo arretrato, il Parlamento disponga – e i o
credo che certamente potrà disporre – i n
modo più tempestivo di questi documenti ,
sl da approvarli augurabilmente con una mag-
giore celerità . In periodi normali, infatti ,
non si può concepire – se non per le circostanz e
eccezionali del nostro dopoguerra e della fase
ricostruttiva impegnata in una somma d i
problemi di trasformazione della struttura
dello Stato – un ponderato giudizio de l
Parlamento sulle previsioni del successivo
anno finanziario senza che siano stati cono-
sciuti almeno sommariamente i dati consuntivi
dell'anno precedente a quello in corso . D'ac-
cordo, quindi, sull'esigenza di ripristinare al
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più presto possibile la regolarità temporale
di presentazione dei consuntivi .

Detto questo, non mi resta che ringraziar e
la Camera per l 'approvazione di questi con-
suntivi, e dichiarare che da parte del Govern o
continuerà ad esservi quella solerzia che si è
già recentemente manifestata, non appena
le circostanze l'hanno resa tecnicamente
possibile, per la presentazione tempestiva
dei rendiconti alle Camere . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 20, già letto .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà tra poco votato
a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della convenzione europea di
estradizione, firmata a Parigi il 13 dicem-

bre 1957 (2068) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzione
della convenzione europea di estradizione,
firmata a Parigi il 13 dicembre 1957 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa.
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
BRUSASCA. Nulla, signor Presidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
MARTINO EDOARDO, Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri . Il Governo concorda
con le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e della Com-
missione), che, non essendo stati presentat i
emendamenti, porrò successivamente in vo-
tazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge:

ART . 1 .

11 Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione europea d i
estradizione, firmata a Parigi il 13 dicem-
bre 1957 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all a
Convenzione di cui all'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore, in

conformità all'articolo 29 della Convenzion e
stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta.

Discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della convenzione doganale pe r

facilitare l'importazione di merci destinate
a esposizioni, fiere, congressi o manife-
stazioni similari, adottata a Bruxelles 1' 8

giugno 1961 (4287) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione dell a
convenzione doganale per facilitare l'impor-
tazione di merce destinata a esposizioni ,
fiere, congressi o manifestazioni similari ,
adottata a Bruxelles 1'8 giugno 1961 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
BRUSASCA, Relatore . Nulla, signor Pre-

sidente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
MARTINO EDOARDO, Sottosegretario d i

Stato per gli affari esteri . Il Governo concord a
con le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e dell a
Commissione), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivamente
in votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

ART. 1 .

ll Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione doganale
per facilitare l'importazione di merci de-
stinate a esposizioni, fiere, congressi o mani-
festazioni similari, adottata a Bruxelles l' 8
giugno 1961 .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedent e

entrata in vigore, i n
19 della Convenzion e

a decorrere dalla su a
conformità all'articol o
stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votate a scrutinio segreto in altra seduta .
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Discussione del disegno di legge : Ratifica e d
esecuzione dell'accordo tra l'Italia e l a
Svizzera relativo all'esenzione doganale
sull' importazione di materiale didattico
destinato alle scuole italiane in Svizzer a
e svizzere in Italia concluso in Roma i l
15 dicembre 1961 (4288) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Ratifica ed esecuzione del -
l'accordo tra l'Italia e la Svizzera relativo
all'esenzione doganale sull'importazione d i
materiale didattico destinato alle scuole ita-
liane in Svizzera e svizzere in Italia concluso
in Roma il 15 dicembre 1961 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la di -

chiaro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?
SPADOLA, Relatore . Nulla, signor Presi -

dente .
PRESIDENTE. Il Governo ?
MARTINO EDOARDO, Sottosegretario di

Stato per gli affari esteri . Il Governo concord a
con le conclusioni della Commissione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e dell a
Commissione), che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione.

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

ART . 1 .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra l'Italia e l a
Svizzera relativo all'esenzione doganale sul -
l'importazione di materiale didattico desti -
nato alle scuole italiane in Svizzera e svizzer e
in Italia concluso a Rema il 15 dicembre 1961 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità
dell'articolo 4 dell'Accordo stesso.

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta.

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE . Voteremo ora a scrutini o
segreto i disegni di legge nn . 425, 427, 428 ,
1873, 2698, 2699, 3891, 3892, 3893, 3894 .
3895 e 3896, oggi esaminati .

Se la Camera lo consente, la votazione
segreta di questi provvedimenti avverrà
contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si proseguir à
nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Liquidazione

del patrimonio edilizio della gestione I.N.A.-

Casa e istituzione di un programma de-
cennale di costruzione di alloggi per lavo-

ratori (3569) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Liquida-
zione del patrimonio edilizio della gestione
I. N. A.-Casa e istituzione di un programma
decennale di costruzione di alloggi per la-
voratori .

Come la Camera ricorda, là, Commission e
è stata autorizzata a riferire oralmente .
L'onorevole Vittorino Colombo, relatore pe r
la XIII Commissione (Lavoro), ha facoltà d i
svolgere la sua relazione .

COLOMBO VITTORINO, Relatore per la
XIII Commissione . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, il provve-
dimento sottoposto alla nostra considerazion e
è — ritengo — uno dei più importanti della II I

legislatura repubblicana . Il diritto del lavo-
ratore alla casa è uno dei punti fondamental i
di una società ben ordinata. Si tratta di as-
sicurare alle categorie economiche meno do-
tate un alloggio che risponda per funzionalità ,
igiene e conforto all'esigenza fondamentale
della personalità umana, dando la possibilit à
a questa personalità di svilupparsi con di-
gnità nella libertà .

Il problema investe quei nuclei che costi-
tuiscono le strutture portanti dello Stato ,
che partecipano in modo determinante alla
vita produttiva del paese . È quindi l' inte-
resse stesso del paese che porta a legiferare
in tale materia . Per questo riteniamo indi-
spensabile la formulazione di una vera politica
della casa, politica che permetta di program-
mare nel tempo le costruzioni. Politica dell a
casa che porti ad affrontare il problema in
modo organico, stabilendo quale sia, per i
vari stipendi, la percentuale massima che i l

lavoratore può destinare alla voce alloggio .
Politica della casa che significa orientare i l
lavoratore verso la proprietà del suo alloggio,
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per sottrarlo all ' insicurezza e per vincolare i l
suo risparmio ad un bene non soggetto ad
una ricorrente svalutazione .

Necessità di un provvedimento specifico .
L 'opportunità di dare vita ad una specifica
iniziativa per il settore « case dei lavoratori «
potrebbe contrastare con la necessità di una
programmazione unitaria nel campo edilizio .
Su questo problema si è sviluppata una larga
discussione in seno al C. N. E. L. Sono del -
l ' avviso che alla programmazione unitaria s i
debba tendere, e con coraggio ; occorre anzi -
tutto realizzare per questo alcune condizion i
pregiudiziali : nuova legge sulle aree fabbrica-
bili ; legge urbanistica più razionale .

Sarebbe opportuna anche una legge-qua-
dro al fine di realizzare una migliore utilizza-
zione delle risorse di manodopera e del più
giusto sodisfacimento delle esigenze sociali ,
almeno fino a quando le condizioni economi -
che e demografiche imporranno la continua-
zione di una politica sociale della casa, cio è
la presenza, accanto all 'edilizia libera, di una
edilizia sovvenzionata .

Vi è infatti chi sostiene, anche con un
certo calore, l ' inopportunità, meglio la nega-
tività dell ' intervento dello Stato nel camp o
economico, e quindi anche nel settore dell a
edilizia, ritenendo che il meccanismo di un
mercato completamente libero sia il migliore
regolatore anche per questo settore .

Basterebbe un rapido esame della reale
situazione del settore, con i forti increment i
dei canoni di affitto purtroppo ancora in
atto`e tali da definirsi una vera e propri a
speculazione nel senso più deteriore de l
termine, per convincersi esattamente del
contrario .

Per il gruppo al quale ho l'onore di appar-
tenere, potrei anche aggiungere che, oltre e
forse prima dell'esame tecnico di una dat a
situazione, valgono i principi ispiratori ch e
noi uomini politici siamo impegnati a tra -
sformare in linee operative,. nel pieno rispetto
dei principi stessi e della loro gerarchia i n
termini di valore .

Non vi è, infatti, documento pontificio o
trattato di dottrina sociale in cui quest a
esigenza di intervento dei pubblici poter i
non sia ritenuta possibile in campo econo-
mico generale; essa diventa addirittura un
dovere quando si tratta di assicurare a i
cittadini i beni fondamentali e fra questi ,
proprio tra i primi, il bene della casa .

L'esigenza di un immediato intervent o
nel settore delle abitazioni è posta anch e
dall'andamento del costo della vita in questi

ultimi anni, che rivela i maggiori increment i
proprio alla voce abitazione.

Prendendo in esame il triennio 1959-1961 ,
dobbiamo purtroppo registrare le seguent i
serie relative al costo della vita : relativa-
mente al settore abbigliamento, indici de l
64,5-66-66,2 (incremento dello 0,5 per cento) ;
per il settore alimentazione, indici del 74,5-
'75,3-76,5 (incremento dell'1,6 per cento) ;
per il settore abitazione, indici del 47,6 -
55-62,3 (incremento del 13,4 per cento) .

Il fenomeno è stato ancor più acutiz-
zato dal grave problema dell'immigrazione
interna, e cioè del passaggio dalle zone o
settori depressi (agricoltura) alle zone d i
maggior benessere . Basti l'illustrazione dell a
situazione ora esistente nella città di Milan o
per dimostrare come, di fatto, anche nell a
città del miracolo economico la situazione
abitativa assume aspetti di estrema gravità ,
la cui soluzione sicuramente non può esser e
realizzata con provvedimenti ordinari .

Infatti, da un'apposita indagine condott a
dall'amministrazione comunale, risulta ch e
il fabbisogno di locali per la sola città d i
Milano nel quadriennio 1962-1965 è posto i n
questi termini : immigrati da alloggiar e
183.744, sfrattati 15 .000, incremento demo-
grafico 16.900, per un totale di 214.644 per-
sone. Per queste occorrerebbero 210 .400 local i
(0,98 per persona), mentre il fabbisogno arre-
trato è di 60.477 locali . Il totale dei local i
necessari, quindi, assomma a 270 .877 .

Situazioni analoghe si riscontrano in tante
altre città: Torino, Genova, ed anche in altre
città medie .

Questo disegno di legge, tuttavia, com e
i precedenti, pur inserendosi nel grande
quadro dell'edilizia sovvenzionata e popolar e
con contributi dello Stato, ha ancora com e
caratteristica preminente quella della mutua-
lità all'interno del settore industria : in prim o
luogo, infatti, impone contributi, sia ai di -
pendenti, sia ai datori di lavoro ; in second o
luogo, è finanziato con i fondi che provengono
dalla liquidazione di un patrimonio edilizio
formato anch'esso, ed in misura ancor a
maggiore, su base mutualistica (i contribut i
a carico della produzione erano infatti più
elevati) ; in terzo ed ultimo luogo, l'altr o
aspetto peculiare dei due piani settennali e
del nuovo piano decennale rispetto all'edi-
lizia sovvenzionata in genere sta nel fatt o
che la casa può essere assimilata ad un'inte-
grazione salariale (al pari degli assegni fami-
liari) per i nuclei familiari che si trovino i n
particolari condizioni .
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Da queste fondamentali considerazioni c i
pare si possa logicamente dedurre che, pur
auspicando un maggiore coordinamento dell a
specifica iniziativa nel grande quadro dell'edi-
lizia popolare, questa iniziativa mantiene
caratteristiche tipiche non sopprimibili . Per
questo è bene che essa rimanga nell'orbit a
delle competenze del Ministero del lavoro .
P. evidente però la necessità di coordinament o
tra il Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale ed il Ministero dei lavori pubblici, i n
una proficua collaborazione che è sempr e
auspicabile, ma in questo caso, in modo
particolare, è indispensabile. E infatti, alcuni
emendamenti in questa direzione sono stat i
già accolti .

Ritengo ora necessario, nel sottolineare la
bontà e l'urgenza del provvedimento ch e
stiamo esaminando, fare alcuni accenni al -
l'esperienza precedente, da cui appunto i l
disegno di legge n. 3569 trae la sua logica .

La ormai lontana prima legge del 2 8
febbraio 1949, n . 43, che prendeva il titol o
di « piano incremento occupazione operaia -
gestione case per lavoratori », meglio cono-
sciuta come « piano Fanfani », Si proponeva
in particolare di fornire occupazione al mag-
gior numero possibile di lavoratori, fra l'altr o
i meno qualificati, e cioè manovali ed operai
comuni, e rappresentava (è questo un
aspetto che ritengo debba essere sottolineato )
il primo, o almeno uno dei primi tentativi
di intervento non contingente, ma il più pos-
sibile organico, per la soluzione del più
grave problema di struttura del paese : dare
lavoro e quindi possibilità di vita dignitos a
ai cittadini .

In sede di consuntivo possiamo dire che ,
con tutte le incertezze e le possibilità d i
errori insite in ogni provvedimento, special -
mente di tale portata, il risultato è stat o
positivo, e ha dimostrato la possibilità, me-
glio la convenienza dell'impiego di una poli-
tica organica di piano per la soluzione de i
problemi di fondo del paese .

Con il passare degli anni, e grazie all o
sforzo costruttivo di tutto il paese, mutaron o
decisamente le condizioni generali, ed esi-
genze sempre più definite e complesse si ma-
nifestarono nel campo edilizio ed urbanistico ,
sicché allo scadere del primo settennio d i
efficacia del piano il Parlamento, riconoscend o
nuovamente la bontà dell'iniziativa, ne ap-
provò il rinnovo per un ulteriore periodo di
sette anni, con la legge 26 novembre 1955 ,
n. 1148 .

I risultati conseguiti dall'I . N. A.-Casa
nei due settenni si impongono con la logica

dei numeri : 300 mila alloggi assegnati, 900
miliardi investiti, 5 mila comuni che hanno
beneficiato della costruzione di alloggi, 100
milioni di giornate operaie impiegate . Evi-
dentemente sono cifre che fanno molto pen-
sare, e dànno decisamente lustro alla classe
politica che ha realizzato questo piano .

Ma altri aspetti, tecnici e sociali, hanno
caratterizzato l'attività del piano, contri-
buendo in diversa misura al raggiungiment o
degli scopi voluti dal legislatore .

Sembra intanto opportuno ricordare ch e
il rilevante programma di costruzioni realiz-
zato non è unitario, ma si articola in settor i
distinti, ciascuno dei quali rispondeva a d
esigenze od aspettative di categorie divers e
di lavoratori . Sono elencate così le costruzion i
destinate alla generalità dei lavoratori; quelle
autorizzate a richiesta di singole aziende e
riservate ai loro dipendenti (oltre 45 mila
alloggi, per un importo di 105 miliardi) ;
quelle destinate ai dipendenti di pubbliche
amministrazioni ; quelle, infine, realizzate i n
seguito a prenotazione con versamento di
una quota di anticipo (cooperative, ecc. :
53 mila alloggi, per un importo di 167 mi-
liardi) .

Con il sistema delle costruzioni aziendal i
si è potuto andare incontro alle aziende che
intendevano corrispondere alle aspirazioni de i
propri dipendenti; sono stati in tal modo
costruiti alloggi in località prossime ai luoghi
di lavoro, spesso con il beneficio di aree
cedute gratuitamente e con l'introduzione di
sensibili migliorie a carico dell'azienda stessa .
Tuttavia, è bene qui mettere in guardia sui
pericoli che questa ultima forma di inter-
vento, e cioè le cosiddette costruzioni azien-
dali, poteva e può ancora oggi presentare.
Queste costruzioni sono realizzate dalla ge-
stione I . N. A.-Casa, non sono di proprietà
delle aziende, non sono state fatte dalle
aziende e da queste donate ai lavoratori, ma
si innestano completamente sugli obiettiv i
del piano e sono finanziate come vuole la
legge istitutiva, e cioè con le contribuzioni de i
lavoratori e dei datori di lavoro, a cui s i
aggiunge l'intervento diretto dello Stato .
Quindi, niente regali delle aziende, ma sforz o
comune; sono perciò da rigettarsi nei mod i
più duri i tentativi fatti in alcuni casi d i
strumentalizzare questo provvedimento ai fin i
di una politica di tipo paternalistico, ed a
volte addirittura discriminatrice e di pres-
sione aziendale e sindacale dei datori di la-
voro nei riguardi dei lavoratori .

Ancora: con le costruzioni su prenota-
zioni si è potuto in parte sodisfare le aspet -



Atti Parlamentari

	

— 36726 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 1.0 GENNAIO 196 3

tative delle categorie di lavoratori e di im-
piegati in grado di anticipare circa un quart o
del costo dell'alloggio e che non avrebbero
potuto concorrere vantaggiosamente con i
lavoratori peggio alloggiati .

Anche la ripartizione delle costruzion i
fra la destinazione in locazione e quella a
riscatto con la promessa di futura vendita
rispecchia la necessità di corrispondere alle
diverse possibilità economiche dei lavoratori .
Pur facilitando con ogni mezzo l'accesso all a
proprietà, si doveva anche tener conto dell o
scarso livello delle retribuzioni specialmente
nelle zone depresse ; delle tendenze migra-
torie in atto in alcune regioni ; del dinami-
smo demografico sempre più pronunciato .
Di qui la destinazione di alcuni lotti i n
locazione, con misure di fitto graduate se-
condo le condizioni economiche prevalenti .
La ripartizione non è però rigida, consen-
tendosi il passaggio dalla forma della loca-
zione a quella del riscatto .

Ma, oltre ai risultati tecnici ed economici ,
debbono anche essere ricordati i risultat i
sociali . Per meglio intendere i primi no n
si può dimenticare che l' I . N. A.-Casa, a dif-
ferenza di altri enti, non ha la possibilit à
di selezionare il proprio inquilinato . Che anzi ,
nelle graduatorie di assegnazione, hanno l a
preferenza le famiglie che provengono da
scantinati, baraccamenti, abitazioni impro-
prie, e che pertanto uniscono al maggior
bisogno di sistemazione una minore prepa-
razione all'ordinato vivere associato . Di qui
la gravità dei problemi per assicurare i l
loro adattamento al nuovo ambiente, il ri-
spetto del patrimonio comune, la necessit à
di corrispondere regolarmente i canoni d i
affitto, ecc .

alla luce di queste considerazioni che
deve essere valutato altresì lo sforzo fatt o
per ottenere una buona amministrazione e
manutenzione del patrimonio, anche attra-
verso la felice istituzione delle amministra-
zioni autonome, nelle quali gli stessi asse-
gnatari provvedono, nominando un loro rap-
presentante, a gestire in proprio il fondo d i
manutenzione e ad assicurare la conserva-
zione della loro casa .

L'attuazione del servizio sociale ha faci-
litato il compito della gestione in questa
opera di guida e di indirizzo nei confronti

degli assegnatari .

A conclusione possiamo certamente dire
che il risultato è stato notevole, pur con le
inevitabili insufficienze ed errori, e ha otte-
nuto l'apprezzamento della grande maggio-

ranza dei lavoratori. I risultati più signifi-
cativi conseguiti al 31 dicembre 1961 son o
sintetizzati nella seguente tabella :

GIORNATE DI LAVORO MEDIA MENSILE) .

1957	 271 .77 2
1958	 720.732
1959	 1 .298 .82 7
1960	 927.45 2
1961	 594 .18 2

Il terzo piano per il decennio 1963-1973 ,
del quale appunto iniziamo la discussione ,

accoglie alcuni principi ispiratori dei due
piani settennali che lo hanno precedut o
e vi inserisce qualche cosa di nuovo : revisione

del sistema I . N. A.-Casa, per evitare la
costituzione di un immenso demanio di dif-
ficile e costosa cura ; agevolazioni, con l a
concessione di crediti a basso tasso e co n
procedure semplici, per coloro che hann o
contribuito alla formazione di quel patrimo-
nio e non hanno ancora risolto il problema

della casa; agevolazioni per l'accesso alla

proprietà della casa .
Il provvedimento quindi prevede : 10) l a

liquidazione del patrimonio dell' I . N. A.-Casa ,
favorendo il riscatto anticipato da parte degl i
assegnatari mediante la concessione dell e

anzidette facilitazioni ; 20) la programmazione

Voc i

Stanziamenti

	

(mi-
lioni)	

Aree acquisite (ha .) .

Lavori iniziati (mi-
lioni)	

Lavori eseguiti (mi-
lioni)	

Alloggi consegnati .

Passaggi da riscatto
a locazione . . . .

Passaggi da locazion e
a riscatto	

Anticipazioni Stato
(milioni)	

Contributi lavoratori
e datori di lavoro
(milioni)	

Settennio

Total e

I

	

t I I

333 .596 548 .231 881 .827

1 .846 3 .452 5 .298

333 .485 473.984 807 .469

333.007 370 .311 703 .31 8

147 .694 104 .632 252 .326

1 .686 682 2 .368

12 .544 960 13 .50 4

104 .823 77 .000 181 .823

159 .997 256.575 416 .572
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di un piano decennale per la costruzione di case
per lavoratori ; 3°) la liquidazione della ge-
stione 1 . N. A.-Casa e la formazione di una
nuova gestione case per lavoratori ; 4°) i l
trasferimento in proprietà agli istituti auto -
nomi case popolari degli alloggi rimasti i n
locazione .

L 'applicazione del complesso di misure
sopra enunciato porterà la gestione a libe-
rarsi della proprietà di tutti gli alloggi co-
struiti nei due settenni, t conseguentemente
a liberarsi da ogni onere di amministrazione
e manutenzione delle case, oneri questi che
resteranno a carico degli enti o degli assegna -
tari divenuti proprietari .

Le facilitazioni al riscatto, poi, creeranno
la possibilità di un acceleramento dei rientri .
Tuttavia è difficile la valutazione circa
l 'entità, in termini quantitativi, dei rientr i
conseguenti ai riscatti anticipati .

Quanto al finanziamento del piano, è
previsto : 1°) un contributo a carico dei lavo-
ratori pari allo 0,35 per cento della retribu-
zione (contro lo 0,6 per cento dei pian i
precedenti) . 2°) Un contributo a carico de i
datori di lavoro pari allo 0,7 per cento della
retribuzione (contro 1'1,20 per cento dei pre-
cedenti) . Per queste due voci, mantenend o
costante l 'attuale monte-salari, pari a circ a
3.200 miliardi l'anno, si introiterebbero 21 0
miliardi . 3°) Contributo dello Stato : a) 4,30
per cento dell'ammontare dei contributi
dei lavoratori e datori di lavoro ; b) 3,20
per cento del costo, fino all'importo massim o
di lire 600 mila a vano, da corrisponders i
per la durata di 25 anni dall'assegnazion e
dell'alloggio . Il contributo dello Stato sarà
in totale di 200 miliardi in dieci anni .
4°) Fondi derivanti dai riscatti anticipati e
dalle rate di ammortamento degli alloggi
comunque assegnati . 5°) Canoni per gli allogg i
trasferiti in proprietà agli istituti .

Alcune perplessità rimangono per la part e
dei finanziamenti che dovrebbe provenire
dalla operazione riscatti . Variazioni positive
sono invece da prevedersi per l'aumento de l
monte-salari, dovuto sia alla lievitazione
dei livelli retributivi sia all'incremento della
occupazione .

A questo punto dobbiamo soffermarci s u
un problema che ha costituito forse l'argo -
mento più dibattuto in sede di Commissione ,
e cioè il problema della proprietà della casa .

È questo un obiettivo forse ambizioso, m a
certamente lodevolissimo. Alcune critiche son o
state mosse a questa posizione da un settore
della Camera, ma con argomentazioni tropp o
deboli . La stragrande maggioranza delle due

Commissioni riunite e i relatori sono stati
del parere sopra citato . La ricerca di una
casa propria è una tendenza reale, non ,sup-
posta, è una aspirazione indubbiamente viva
di libertà e di dignità umana, insita in ogni
persona, e soltanto la mancanza di mezzi
economici può attenuarla, ma non distrug-
gerla. Essa corrisponde anche ad un principio
recepito dalla Costituzione (articolo 47) ed è
comprovata dall'esperienza precedente, quella,
ad esempio, del primo piano settennale : 81 .952 ,
alloggi sono stati assegnati con promessa di
vendita e 63.702 alloggi in locazione ; è quindi
evidente la tendenza della scelta .

L 'applicazione della stessa legge n . 1148
del 1955 ne fornisce un'altra prova . Essa ha
consentito il passaggio a riscatto degli alloggi
in locazione, pur con la notevole limitazione
che tale passaggio dovesse impegnare un'in-
tera unità immobiliare : ebbene le richieste d i
passaggio sono state molto elevate . Le sta-
tistiche inserite nella relazione del C . N. E. L .
sull'argomento lo dimostrano chiaramente .

La proprietà della casa è richiesta in mod o
vivissimo dalla famiglia in quanto tale . È il
nucleo familiare che deve essere tenuto pre-
sente come fondamento di una sana politic a
sociale, e la casa è un cardine importantis-
simo della consistenza spirituale, morale ed
economica della famiglia stessa . La casa, in-
tesa come diritto sociale, deve trarre i suo i
minimi non già dalle condizioni economich e
di chi dovrà abitarla, ma dalle esigenze minime
da sodisfare affinché il nucleo familiare trov i
l'ambiente idoneo al suo regolare ed armo-
nioso sviluppo .

Circa lo sviluppo del piano, desidero fare
solo brevi cenni, perché l'onorevole Ripamonti ,
certamente più competente di me in materi a
di lavori pubblici, avrà la possibilità di di-
lungarsi nei particolari . Mi pare che da parte
del rappresentante della Commissione lavor o
debbano essere sottolineati soltanto due aspet-
ti . Per l'attuazione del piano si è innovat o
nel senso di dare maggiore rappresentativit à
agli esponenti dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori . È prevista, infatti, la istituzione di un
comitato provinciale che rispecchia la com-
posizione del consiglio di gestione centrale ;
in più, è richiesta la rappresentanza dei co-
muni interessati . Si intende, cioè, mettere a
frutto le conoscenze dirette in sede periferica .
Inoltre, presso gli istituti autonomi case po-
polari sono istituite apposite gestioni speciali ,
previste del resto dalla stessa legge che regol a
gli istituti stessi, con lo scopo , specifico di
decentrare e quindi di affrettare gli atti di
gestione . Come ulteriore garanzia per queste
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funzioni i consigli di amministrazione degl i
istituti predetti vengono integrati da rappre-
sentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro .

Quanto all'impiego dei fondi ed alla de-
stinazione delle costruzioni, saranno tenuti
presenti, su base provinciale, i seguenti indici ,
che, a mio avviso, sono abbastanza significati -
vi : ammontare dei contributi, indice di af-
follamento, indice di disoccupazione, indice
di incremento della popolazione per tene r
conto del movimento migratorio interno. Si
vuole, cioè, dar vita ad una struttura capace
di prevedere il fenomeno dello spostament o
dei lavoratori tra le varie province, così d a
preparare per tempo la soluzione del pro-
blema della casa .

Particolare cura sarà riservata alle zone
industriali che si stanno formando nell'Itali a
meridionale. Il disegno di legge prevede che
il 40 per cento dei fondi debba essere inve-
stito nell'Italia meridionale. È una norma
che lascia sussistere molte perplessità e ch e
comunque è contraddittoria rispetto agli in-
dici sopra enunciati e ritenuti abbastanz a
rappresentativi del fenomeno .

Quanto ai tipi di costruzione, si tratta
di alloggi per la generalità dei lavorator i
contribuenti, come per il passato, ma asse-
gnati prevalentemente in proprietà (500 mi-
liardi), di alloggi per lavoratori dipendent i
da aziende disposte ad anticipare i contri-
buti del settennio (100 miliardi), di allogg i
destinati a cooperative i cui soci contri-
buenti al piano siano disposti a concorrere
con l'apporto dell'area o con versamento
non inferiore al 15 per cento dell'alloggio
(250 miliardi) . Le stesse cooperative potrann o
assumere, direttamente o costituendosi in
consorzi, il compito della costruzione, ov-
vero delegare tali funzioni ad enti specia-
lizzati . Sottolineo questa norma che respon-
sabilizza i lavoratori soci ad ogni aspett o
del problema .

Infine, viene istituito un fondo di rota-
zione, destinato ad assicurare prestiti fin o
aIl'85 per cento della spesa a quei lavora -
tori che intendono provvedere direttamente
a costruire o ad acquistare un alloggio . Que-
sta ultima forma rappresenta un'ottima in -
novazione rispetto al passato . Si tratta di
rispettare al massimo la personalità del lavo-
ratore, dandogli la possibilità di scegliere
la propria casa dove vuole, come vuole ,
con chi vuole, senza essere costretto da
alcun livellamento o comune denominatore ,
che è sempre un appiattimento .

Si tratta di espandere la città non per
quartieri di abitazione, veri blocchi di ce -

mento senza vita, ma con una politica d i
sviluppo dei centri abitati, vari estetica -
mente ed ancor più sociologicamente : si tratt a
di formare comunità vive ed operanti, nel -
l'ambito delle quali si stabiliscano rapport i
di solidarietà tra le classi, si manifesti una
dialettica di diverse esperienze, di divers i
gradi culturali, finalizzata alla evoluzion e
del tono generale, spirituale e culturale della
comunità stessa .

Quanto ai criteri per l'assegnazione degli
alloggi, senza entrare analiticamente nell'ar-
gomento, devono essere previsti e rispettati :
la necessità di alloggio, l'anzianità di lavoro
nella località in cui sorgono le costruzioni ,
l'anzianità di contribuzione (quest'ultimo cri-
terio, nuovo rispetto al passato, inserisce
un giusto elemento di valutazione) . Il prov-
vedimento afferma poi che un particolare
riguardo dovrà essere riservato alle famigli e
numerose ed a quelle di nuova formazione.
Di quest'ultima esisgenza si sono fatte por-
tavoce numerose organizzazioni giovanili de l
nostro paese : il problema sussiste realmente
e merita la massima considerazione . I cri-
teri in atto fino ad ieri escludevano di fatt o
dalle graduatorie i giovani desiderosi di for-
marsi una propria famiglia e non in grado
di affrontare i prezzi di mercato . Questo
diritto dì formarsi una propria famiglia ve-
niva quindi mortificato o comunque riman-
dato, nella speranza, molto vaga per altro ,
di veder mutare le condizioni del mercat o
edilizio. La Commissione ha ritenuto op-
portuno sottolineare questo problema e la
necessità della sua soluzione, che si potrebb e
realizzare, appunto, destinando una aliquot a
dei nuovi appartamenti alle famiglie di nuova
formazione .

Quanto alle cooperative, viene stabilito ,
come per il passato, il criterio del sorteggio ,
tenendo però presente, nei nuovi bandi, un
diritto preferenziale per le cooperative che
già avevano concorso ai bandi precedent i
senza ottenere l'assegnazione .

Circa gli aspetti sociali, non basta però
l'attività costruttiva: occorre tenere nella mas-
sima considerazione le attività funzionali e
comunicative che dovranno essere eser-
citate .

Occorrerà, ad esempio, che nei grandi ca-
seggiati od abitati le famiglie non sian o
immesse prima che sia stato studiato razional-
mente il sistema di trasporto, in modo ch e
i lavoratori possano con comodità raggiun-
gere nel più breve tempo il posto di lavoro .
Occorrerà che le opere di cultura social e
entrino in funzione con l'entrata degli inqui-
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lini negli alloggi, in modo che subito si renda
avvertibile nel quartiere il nuovo concett o
di comunità. Il disegno di legge contempla
questa necessità all'articolo 14, a proposit o
dei piani pluriennali, ponendo tra le direttiv e
quella di « prevedere, in relazione alle neces-
sità delle famiglie degli assegnatari, le at-
trezzature, i fabbricati, gli spazi verdi ed
ogni altra provvidenza che sia ritenuta ne-
cessaria ad assicurare gli approvvigionamenti ,
le attività spirituali, culturali, ricreative e
sociali in genere, fra queste compreso i l
servizio sociale ». È necessario quindi abbi-
nare ad una programmazione e prevision e
economica una programmazione e prevision e
sociale e prevedere un razionale coordina-
mento dei servizi che facciano fronte a sif-
fatte necessità e strutturino una comunit à
territoriale capace di dare al singolo le ne-
cessarie responsabilità ed il senso di apparte-
nenza ad un gruppo . La democrazia è infatt i
un albero che affonda le sue radici nell a
comunità locale; qualora manchi la vita in
questa comunità, che è la prima dopo l a
famiglia, il singolo non può sentirsi parte
della comunità più grande che è lo
Stato .

Un ultimo problema è quello relativo al
trattamento del personale . È un problema
che pure va sottolineato, perché il personal e
che ha collaborato nel passato e tuttora col-
labora alla realizzazione dei piani ha com-
piuto notevoli sacrifici . Ritengo quindi che
il Parlamento debba anzitutto ringraziare
questi collaboratori che hanno reso possibil e
la concretazione del presente disegno di
legge, a cominciare dai maggiori responsabil i
fino al più umile dei collaboratori (ed umil e
non vuoi dire inferiore !) . Sul piano concret o
dei rapporti di lavoro, poi, è evidente che
dovranno essere rispettati i vari diritti matu-
rati negli anni precedenti .

Dicevo prima che il provvedimento è
ambizioso per l'obiettivo che si propone :
quello di favorire la proprietà della casa pe r

tutti i lavoratori . Esso è stato già sottoposto
al giudizio del Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro, con esito sostanzialment e
positivo . Anche le organizzazioni sindacal i
colà rappresentate hanno espresso parere
favorevole, pur se il disegno di legge chiede
di fatto la rinuncia a ben duecento miliardi
di possibili incrementi salariali . Questo sacri-
ficio che i lavoratori fanno in modo dirett o
– con l'integrazione e con la solidarietà dello
Stato, cioè di tutti gli altri cittadini – no n
sarà vano, anzi sarà sicuramente positivo s e
risolverà il grande problema dell'abitazione,

e di una abitazione confortevole, per tutt i
i lavoratori, permettendo così un più efficac e
e sereno lavoro verso il bene comune. (Ap-
plausi al centro) .

Chiusura della votazione segreta.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevol i
segretari a numerare i voti) .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L'onorevole Ripamont i
ha facoltà di svolgere la sua relazione .

RIPAMONTI, Relatore per la IX Com-
missione . Signor Presidente, onorevoli col -

leghi, onorevoli ministri, il disegno di legge
in esame nel testo approvato dalle Commis-
sioni riunite in sede referente, come già h a
rilevato il collega onorevole Vittorino Colombo ,
promuove da una parte lo smobilizzo de l
patrimonio edilizio della gestione I . N . A . -
Casa, e dall'altra parte l'impostazione di u n

programma decennale di costruzione di al-
loggi per i lavoratori .

La situazione economico-sociale del no-
stro paese, quale può essere individuata attra-
verso gli indici dell'incremento del reddito veri-

ficatosi nell'ultimo decennio, con il supera -
mento della fase della ricostruzione o dell a

riparazione dei danni bellici e con l 'avvio, a

partire dal 1950, del processo di svilupp o
economico e di razionalizzazione dei settor i

economici, ci porta a considerare come quest o

disegno di legge si ponga in modo differente ,
per le motivazioni di fondo e per i fini d a

perseguire, rispetto ai due precedenti disegn i

di legge, di cui rappresenta, tuttavia, la

proroga .
Nel 1950 l'aumento annuale di occupa-

zione era di 200 mila unità circa, contro u n

incremento naturale di 240-250 mila unità ,

ed è passato poi a punte di 500-600 mil a

unità all'anno, cioè ad oltre il doppio dell'in-
cremento naturale . Se diamo uno sguardo al

futuro, intorno al 1973, anno in cui si conclu-
derà il piano decennale di investimento ne l

settore edilizio, la nostra economia avrà rag-
giunto le condizioni del pieno impiego . Nel

momento stesso attuale, e nel periodo d i

efficacia del piano, una profonda modifica-
zione si è già verificata e continuerà a verifi-
carsi nella ripartizione delle forze del lavor o

tra i diversi settori economici, con il fenomen o
del grande esodo dall'agricoltura, che spost a

la percentuale delle forze del lavoro occupate
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nel settore primario, rispetto a quelle di tutti
e tre i settori economici, dal 40 per cent o
del 1950 al 18 per cento del 1973, con la
riduzione di oltre 3 milioni di lavoratori oc-
cupati in agricoltura . Nello stesso periodo s i
determinerà l ' incremento di oltre 7 milioni
di unità lavorative impiegate nel settore
industriale ed in quello terziario, sicché l 'oc-
cupazione globale nei due settori passerà
dagli 11 milioni di unità del 1950 ai 18 mi-
lioni circa del 1973, con il conseguente accen-
tramento della popolazione nei centri abitati .

Aggiungasi che la volontà politica espressa
dall'attuale maggioranza di avviare un razio-
nale processo di pianificazione democratica
(il primo atto è rappresentato dall'insedia-
mento della commissione per la programma-
zione economica) ci dà la certezza che si prov-
vederà non soltanto a contenere, ma anche ad
eliminare gli squilibri strutturali, territoriali e
sociali che caratterizzano diverse regioni de l
nostro paese . La politica di unificazione eco-
nomica comporta l 'esigenza di definire i linea -
menti delle strutture economiche e sociali che
dovranno essere accolti dalla società italiana ,
la quale si trasforma e si sviluppa, assumendo
le caratteristiche di una società industrializ-
zata ed altamente progredita. Sicché allora
il settore in esame, cioè il settore dell'edilizia
residenziale, che veniva nel 1954 individuat o
quale settore moderatore del processo di svi-
luppo economico, dovrà essere, invece, ne l
quadro della programmazione economica na-
zionale, indirizzato ad eliminare gli squilibri
strutturali della residenza, che permangono
tuttora, nonostante gli 8 .317 miliardi di lir e
investiti fra il censimento del 1951 e il censi -
mento del 1961 nell 'edilizia abitativa del
nostro paese .

I programmi edilizi pubblici hanno avut o
fin qui carattere di provvedimenti congiuntu-
rali, collegati all ' esigenza di accelerare i l
processo di sviluppo economico con l 'assorbi-
mento della manodopera disoccupata . Tale
era lo scopo della legge Fanfani del 1949 ,
di quel provvedimento, cioè, che fu adottat o
per incrementare l 'occupazione operaia me-
diante la costruzione di case per lavoratori ,
poiché il settore dell' industria edilizia richied e
la minor percentuale di capitale fisso rispett o
al volume della produzione e poteva allora
utilizzare, in gran parte, anche manodopera
non qualificata .

Oggi, per altro, dobbiamo considerare
il settore dell 'edilizia abitativa anche in fun-
zione del raggiungimento di un nuovo equili-
brio tra sviluppo demografico ed abitativo ,
promovendo nel contempo la ristrutturazione

della residenza del nostro paese per renderl a
adeguata alle esigenze di libertà e di dignit à
della persona umana, che lo Stato repubbli-
cano e democratico persegue . Questo nuovo
programma ha quindi caratteristiche assai
differenti rispetto a quelli promossi dalle
leggi precedenti, pur utilizzando in part e
gli stessi metodi di finanziamento e le stess e
procedure di esecuzione, affinate però dal-
l 'esperienza dei due piani settennali .

Il nuovo programma si manifesta, quindi ,
predisposto al fine di concorrere a modificare
la struttura delle abitazioni dei lavorator i
e deve naturalmente essere coordinato con
gli altri interventi promossi dallo Stato ne l
settore dell 'edilizia economica e popolare .

Si tratta di uno strumento legislativo set-
toriale che, come ha giustamente ricordato
l 'onorevole Vittorino Colombo, prevede u n
contributo dello Stato, ma si basa soprat-
tutto sulla solidarietà tra le categorie dei pos-
sibili utenti della casa, con contributi che
incidono sulla produzione e sui salari . È,
quindi, un piano settoriale avente particolar i
caratteristiche proprie che lo differenzian o
dagli altri provvedimenti aventi analogh e
finalità .

Tale forma di intervento dovrà essere
inquadrata nell 'ambito di una legge generale
sull'edilizia abitativa che ogni anno, cio è
da ormai ben cinque anni, in questa legisla-
tura, non ho mancato di sollecitare nelle
discussioni in aula sullo stato di prevision e
della spesa del Ministero dei lavori pubblici ,
sottolineandone l'urgenza e per la cui elabo-
razione il ministro dei lavori pubblici, onore-
vole Sullo, ha promosso la costituzione di un a
commissione di studio .

Così pure si è messa in evidenza l 'urgenza
di una rapida approvazione della nuova
legge sulla pianificazione urbanistica. Non s i
può, infatti, delineare un 'azione di program-
mazione economica che si articoli in program-
mi di sviluppo a livello territoriale, se non s i
offre lo strumento di specificazione degl i
interventi sul territorio, rappresentato dai
piani urbanistici alla scala regionale e com-
prensoriale .

Le modalità di formazione della pianifica-
zione alla scala regionale, comprensoriale e
comunale, sono definite dallo schema dell a
nuova legge urbanistica, elaborato dal Mini-
stero dei lavori pubblici ed attualmente all 'esa-
me del Consiglio nazionale dell 'economia e
del lavoro . È augurabile che dopo i vast i
sondaggi nei grandi settori della tecnica e
della produzione, delle amministrazioni locali
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vorrà abitativa, interessa il programma decennal i
esprimere il suo parere sul progetto stesso in esame .
sicché

	

l'iter possa essere

	

completato con Il fenomeno di accentramento della popo-
l 'approvazione

	

da parte

	

del

	

Consiglio dei lazione nei centri urbani può, dunque, por-
ministri

	

e

	

la presentazione del disegno di tare

	

alla

	

congestione

	

dei

	

centri

	

stessi .

	

Ne
legge alla Camera .

Le trasformazioni strutturali che la poli-
tica programmata di sviluppo economico e
sociale determina man mano che da una fas e
indicativa viene ad assumere le caratteristiche
proprie di una politica di piano, atta a modi-
ficare strutturalmente il sistema e non sol o
a razionalizzarlo, pongono in evidenza com e
si debba rapidamente operare nel camp o
dell 'ordinamento regionale e delle autono-
mie comunali, nonché della pianificazion e
urbanistica, al fine di conseguire un nuov o
equilibrio tra sviluppo democratico e svilupp o
economico-sociale, fra sviluppo demografic o
e sviluppo edilizio, così da promuovere un a
equilibrata ristrutturazione della residenza
ed una nuova politica della città .

Non intendo soffermarmi sulle dimension i
che il problema della casa ha assunto nel
nostro paese; mi limiterò ad accennare all e
situazioni che si sono andate verificando e ch e
già in Parlamento, ad opera del ministro L a
Malfa, sono state denunciate come situazion i
al limite della congestione .

La popolazione del nostro paese è aumen-
tata fra i due censimenti di 2 .948.255 unità :
fatto uguale a 100 l'indice del 1951, l'indice
del 1961 è pari a 106,2. L'indice per i capo -
luoghi di provincia risulta pari a 120,1 e
per i comuni non capoluogo a 100,7, il che
denuncia come la popolazione si sia accen-
trata nei comuni capoluoghi di provincia .
L'esodo dall 'agricoltura, il mutarsi del rap-
porto fra città e campagna si è manifestat o
nel senso di un accentramento delle popola-
zioni nei capoluoghi di provincia . Ancora ,
nelle zone a più alto sviluppo economico ,
questo fenomeno ha interessato anche la fa -
scia dei comuni situati nell'immediata peri-
feria del capoluogo .

Caratteristica è la situazione della pro-
vincia di Milano, dove l'incremento della po-
polazione è individuato per la città (fatto
uguale a 100 l'indice del 1951) da un indice
pari a 124, mentre ha raggiunto per i rima-
nenti comuni della provincia l'indice 127,5 .
Vi sono pertanto comprensori che assumono
sotto l'aspetto dello sviluppo demografico le
caratteristiche della città capoluogo e si de -
linea, dall'accertamento statico, il fenomen o
delle aree metropolitane caratterizzato da alt i
indici di sviluppo industriale e demografic o
e che, per gli aspetti relativi alla situazione

deriva l'esigenza (largamente sottolineata dal -
l'onorevole ministro nel dibattito sul bilanci o
del Ministero dei lavori pubblici) d'una nuova
politica della città, che indirizzi in modo ra-
zionale la politica urbanistica e, conseguen-
temente, la politica fondiaria ed edilizia .

I programmi di investimento nelle abita-
zioni, promossi a livello nazionale, dovrann o
essere posti come strumento di un equili-
brato sviluppo della città . Ed è questa la
caratteristica nuova del programma decen-
nale di costruzione di case per Iavoratori ,
poiché la scelta delle località alle quali ver-
ranno destinati gli investimenti per i nuovi
quartieri, non sarà determinata preva-
lentemente sulla base di fattori economici ,
quale la minima incidenza del costo dell'are a
sul costo di costruzione, ma tale scelta sar à
correlata alle previsioni dei piani particola-
reggiati di attuazione, così da inserire le
nuove abitazioni nel tessuto della città .

Nell'attuazione dei due precedenti piani
settennali, là dove i comuni non erano in
grado di mettere a disposizione aree gratuit e
o a basso costo, la scelta dell'ubicazione de i
quartieri è avvenuta talvolta in funzione
del minor costo dell'area, anziché in modo
adeguato all'esigenza di consentire il massimo
grado di comunicazione ai lavoratori che vi
stabilivano la loro residenza . Si tratta di
una scelta che, se non è in contraddizione
con gli aspetti settoriali di una politica d i
investimento intesa ad incrementare l'occu-
pazione operaia, si pone però come contraddi-
zione rispetto agli obiettivi di una politica
delle abitazioni, finalizzata a ristrutturare in
senso democratico e moderno le nostre città .

La caratteristica fondamentale del nuovo
programma decennale è appunto quella d i
porre in diretta relazione la politica degli in -
vestimenti nel settore della residenza per i
lavoratori con una razionale politica di svi-
luppo della città .

L'esigenza di utilizzare aree a basso costo ,
e non già la volontà degli organi direttiv i
del piano, ha portato alla ubicazione dei
quartieri in modo non sempre coerente co n
le previsioni dei piani regolatori, per la man-
canza di strumenti legislativi atti a contenere
il fenomeno dell'incremento di valore delle
aree fabbricabili sollecitato dagli stessi in-
terventi pubblici . Fino al 1962 non si è an-
dati al di là della denunzia dell'esistenza del
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fenomeno : con l'entrata in vigore della legge
n . 167 del 18 aprile 1962 è stata offerta la
possibilità ai comuni di individuare le zone d i
sviluppo dell'edilizia economica e popolare ,
per il prossimo decennio, di vincolare le are e
e di poterne disporre per dieci anni, senza
tener conto dell'incremento di valore, poich é
il prezzo di acquisto e l'indennità di espropri o
sono determinati sulla base del valore venal e
delle aree alla data di due anni prima della
deliberazione del piano .

Il programma decennale tende a ristrut-
turare la residenza dei lavoratori italiani ,
facendoli concorrere direttamente ed atti-
vamente alla politica di sviluppo equilibrato
della città, come artefici e protagonisti dell a
attuazione di nuovi quartieri di edilizia eco-
nomica e popolare, non isolando oltre le
categorie sociali in « ghetti » od in quartieri
appositi ; si verrà così ad evitare che la citt à
si espanda per quartieri alti e quartieri bassi ,
inserendo le abitazioni dei lavoratori nel -
l 'ambito dei piani particolareggiati di svi-
luppo della città, in cui si ripete il tessut o
sociale caratteristico della città stessa .

Con l 'applicazione della legge n . 167 da
parte del comune e con la scelta obbliga-
toria delle aree per l 'attuazione dei pro-
grammi di investimento nei piani previst i
dalla legge stessa, si raggiunge l'obiettiv o
di pianificare lo sviluppo della città, di inse-
rire le abitazioni dei lavoratori in modo or-
ganico nel tessuto della città, di collegare
razionalmente queste abitazioni con i centr i
religiosi, culturali, di lavoro e di svago . I l
problema dell'integrazione della casa con i
servizi fondamentali urbani e sociali trova
la sua soluzione nell'ambito del piano rego-
latore della città .

Si è detto che si tratta di un piano set-
toriale e si sono levate voci per invitare
il Parlamento a non approvare la legge su l
nuovo programma e a prorogare sic et sim-
pliciter il secondo piano settennale in attes a
che la nuova legislatura avvii il processo
di pianificazione democratica, con l 'attua-
zione della programmazione economica e con
l 'approvazione della nuova legge per la pia-
nificazione urbanistica. Si tratta, onorevol i
colleghi, di un programma assai limitat o
rispetto agli investimenti nel settore delle
abitazioni, che raggiungeranno i 1 .500 mi-
liardi all'anno, cioè 15 mila miliardi in diec i
anni .

Con questo piano settoriale prevediam o
mille miliardi, 1 .500 al massimo, di investi -
menti, cioè il 10 per cento degli investi -
menti complessivi nel settore del decennio .

Non si può certo affermare che la pro-
grammazione del 10 per cento degli investi -
menti possa turbare l'impostazione di un
razionale programma di investimenti nel set-
tore della residenza. Ben più vasto dovrà
essere l'investimento pubblico nel settore
dell'edilizia abitativa e dovrà arrivare, a
mio avviso, ad almeno 3.000 miliardi nel
decennio. Il programma in esame, perciò ,
rappresenta un terzo dell ' intervento pub-
blico nel settore abitativo; gli interventi pe r
gli altri due terzi dovranno essere definiti
dalla legge generale sull'edilizia abitativa, e
in quella sede si potrà anche ovviare alle
carenze che, indubbiamente, sono implicite
in un provvedimento di natura settoriale e ,
quindi, a visuale limitata.

In attesa del piano economico nazionale ,
del precisarsi della programmazione econo-
mica, vi è necessariamente un periodo di
transizione nel corso del quale non si pu ò
ridurre né arrestare gli investimenti pubblici :
questo provvedimento si inserisce nel period o
di transizione da un tipo di politica econo-
mica ad un altro tipo, con proprie caratteri-
stiche, differenziate da quelle delle leggi pre-
cedenti, con la previsione di strumenti che
possono rendere il programma decennale fon-
damentale, come azione di indirizzo della
politica di ristrutturazione della residenza
del nostro paese .

Desidero sottolineare gli aspetti princi-
pali della legge elaborata dalle Commissioni
riunite, non già perché abbiamo dedicato
ad esso sei mesi di lavoro in sede di comi-
tato ristretto sotto la presidenza dell'ono-
revole Zanibelli né per riprendere i temi de i
lunghi ed appassionati dibattiti, sicché no n
si può parlare di ritardi nella presentazion e
del provvedimento all'Assemblea, ma, sem-
mai, della preoccupazione delle Commissioni
riunite di arrivare ad offrire uno strument o
con il minor numero di difetti possibile ; ma
poiché troppe volte il Parlamento approv a
una legge, esprime una sua interpretazion e
attraverso le relazioni e i dibattiti, poi accade
che l'applicazione della legge viene fatta con
criteri nient'affatto rispondenti alla volontà
che è implicita nell'articolazione del disposi-
tivo di legge.

Desidero perciò rivolgere un invito a i
colleghi di tutti i gruppi: se nell'esaminare
e approfondire gli argomenti si manifestass e
l 'esigenza di una maggiore chiarezza nell a
formulazione degli articoli, al fine di evitare
che i principi enunciati e le procedure pre-
viste possano essere travisati con una inter-
pretazione di carattere letterale o analogico,
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si propongano emendamenti al provvedi-
mento sì che esso risulti chiaro, in modo ch e
i criteri di smobilizzo del patrimonio della
gestione I . N. A.-Casa, i criteri di program-
mazione degli investimenti e di decentra-
mento istituzionale dell 'attuazione del pro-
gramma che deve essere eseguito, su scala
provinciale, sotto la responsabilità degli isti-
tuti autonomi per le case popolari, con tutt i
i controlli necessari e possibili da parte dell a
gestione case per i lavoratori, da parte de l
Ministero del lavoro per gli aspetti ammini-
strativi e sociali, da parte del Ministero de i
lavori pubblici per la parte tecnica, da part e
dei comitati provinciali, nei quali si ripeterà
la composizione della gestione I . N. A.-Casa ,
in modo che, dicevo, questi criteri fonda -
mentali del provvedimento si traducan o
nella realtà operativa del programma de-
cennale .

Per quanto riguarda lo smobilizzo de l
patrimonio edilizio della gestione I.N.A . -
Casa, i lavoratori hanno la possibilità d i
scegliere la forma di assegnazione delle abi-
tazioni. Coloro che attualmente sono asse-
gnatari di alloggi in affitto con patto di
futura vendita possono chiedere la proprietà
immediata dell'alloggio, con ipoteca sul me-
desimo a garanzia del pagamento del residu o
debito; possono richiederne la proprietà im-
mediata pagando il residuo debito scontat o
al tasso del 5 per cento . I lavoratori assegna -
tari di alloggi in locazione possono richieder e
il passaggio a riscatto con patto di futura
vendita, ovvero in proprietà immediata con
pagamento in unica soluzione o rateale ; con
la prima forma di pagamento il residuo debit o
viene scontato al tasso del 5 per cento .

Per i lavoratori assegnatari di alloggi in
affitto che ne dovessero chiedere il riscatto ,
le quote finora corrisposte per affitto sono
considerate come versate per il riscatto .

Trascorso un anno dalla entrata in vigor e
della legge, tutti gli alloggi che continueranno
ad essere assegnati in locazione saranno tra-
sferiti in proprietà agli istituti autonomi cas e
popolari e agli altri enti indicati nell'articolo
23 del testo unico n. 1165 del 1938, o al -
l'« Incis », che sono tenuti a versare alla
nuova gestione case per lavoratori le quot e
di affitto, o le quote di riscatto nelle misur e
attualmente in vigore .

I lavoratori hanno sempre il diritto d i
chiedere in qualunque momento il passaggio
dalla forma di affitto a quella del riscatto .
Per altri cinque anni dopo il trasferiment o
degli alloggi in proprietà agli istituti autonom i
case popolari, gli assegnatari potranno avva -

lersi delle facoltà concesse agli assegnatar i
in locazione; trascorso questo termine, gl i
assegnatari decadranno dal beneficio de l
riconoscimento dei canoni pagati per l a
Iocazione come versati per il riscatto .

Naturalmente, nelle norme integrativ e
complementari (che mi auguro siano vera-
mente integrative e complementari, corri-
spondenti, cioè, ai concetti informativi dell a
legge, poiché vi sono troppi regolamenti ch e
alterano i principi di fondo della legge cu i
si riferiscono) dovrà prevedersi la regola-
mentazione del condominio, nonché l'istitu-
zione dei comitati di quartiere : la manuten-
zione degli spazi comuni ai diversi fabbricat i
e dei servizi comuni deve essere assicurat a
dai comitati di quartiere .

Lo smobilizzo non ha come scopo quell o
di fornire il più rapidamente possibile mezzi
per i successivi investimenti ; voglio dire ch e
il piano finanziario relativo al programm a
decennale ha una sua validità anche se non
si verificherà il riscatto immediato da part e
degli assegnatari .

Il meccanismo di finanziamento del pian o
è noto: rimangono i contributi a carico della
produzione, cioè a carico di datori di lavor o
e dei lavoratori, ridotti rispettivamente dal-
1'1,20 allo 0,70 per cento e dallo 0,60 all o
0,35 per cento . Rimane il contributo dell o
Stato del 4,30 per cento sull'ammontare de i
contributi dei lavoratori e dei datori di lavoro ;
è fissato inoltre un contributo a carico dell o
Stato del 3,20 per cento per 25 anni per
ciascun alloggio completato al 31 marz o
1973, con il limite di un acconto massimo ,
solo ai fini del contributo (non è quindi un
costo tecnico), di 600 mila lire a vano. Al
finanziamento si provvede anche con il get-
tito delle quote di affitto e di riscatto degli
alloggi assegnati nei due scorsi settenni. La
gestione case per lavoratori ha la possibilit à
di scontare sia i contributi dello Stato, si a
le rate di ammortamento degli alloggi asse-
gnati .

La Commissione ha pure modificato l a
composizione del comitato centrale, che è
l'organo di programmazione del piano . Di
questo organo fanno parte 26 membri, di cui
13 in rappresentanza dei lavoratori (9) e dei
datori di lavoro (4), 3 rappresentanti dell e
organizzazioni cooperative, un ingegnere e un
architetto, un rappresentante degli istitut i
autonomi case popolari, un rappresentante
dell'ordine dei medici, un rappresentante pe r
ciascuno dei Ministeri del bilancio, del tesoro ,
dei lavori pubblici, dell'industria e del com-
mercio, del lavoro e della previdenza sociale .
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Il presidente viene nominato con decreto del
Presidente del Consiglio su proposta del mi-
nistro del lavoro e della previdenza social i
di concerto con il ministro dei lavori pubblici .

Il comitato centrale provvede alla forma-
zione del programma decennale e alla arti -
colazione di questo in piani pluriennalli, intes i
ad assicurare ai lavoratori alloggi inseriti in
quartieri organici, integrati dai servizi ur-
bani e sociali che caratterizzano la civile con-
vivenza nel contesto della pianificazione ur-
bana. I piani di attuazione devono esser e
predisposti d 'intesa con le amministrazion i
comunali interessate e nell'ambito del pro-
gramma di sviluppo della città. Inoltre de-
vono prevedere i servizi essenziali per assicu-
rare lo svolgimento delle attività spirituali ,
culturali, ricreative e sociali in genere, ivi
compreso il servizio sociale .

Il programma decennale e i piani plu-
riennali, secondo un emendamento che i re -
latori desiderano presentare, devono esser e
approvati congiuntamente dal Ministero de i
lavori pubblici e dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, e ciò anche in rife-
rimento all 'articolo 2 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 2 aprile 1956, n . 1265 .
Il richiamo a tale decreto non è formale, ma
riguarda il significato di tale approvazione ,
limitato all 'esercizio della vigilanza da part e
dei due Ministeri suddetti sull 'aderenza dall a
programmazione degli investimenti alle esi-
genze prospettate, sulla base degli indici og-
gettivi indicati dall 'articolo 15 del provvedi -
mento .

La programmazione degli investiment i
deve essere effettuata su scala regionale e com -
prensoriale, con esplicito riferimento alla pia-
nificazione urbanistica al livello regionale e
comprensoriale, e su scala provinciale, in re-
lazione alla competenza territoriale degli or-
gani esecutivi di decentramento tecnico e d
amministrativo .

Il comitato fissa poi il costo massimo a
vano ammissibile per i singoli comprensori
nonché il costo convenzionale a vano per la
determinazione dei canoni di affitto e dell e
quote di riscatto, provvede allo stanziamento
dei fondi per le ricerche operative sull'edilizia
residenziale, al finanziamento dei progett i
pilota e del servizio sociale in favore delle
famiglie dei lavoratori assegnatari .

La ripartizione degli investimenti è pre-
vista sulla base di indici relativi all'apporto
dei contributi e al fabbisogno degli alloggi ,
calcolato in base all 'affollamento delle abita-
zioni dei lavoratori, ed all ' incremento della
popolazione (naturale e migratoria), nonché

degli indici relativi alla disoccupazione ed al -
l'incremento delle forze del lavoro nei settor i
economici assoggettati a contribuzioni .

L ' importo dei fondi da stanziare per l'Ita-
lia meridionale ed insulare ( i territori sono
quelli previsti dalla legge sulla Cassa per i l
mezzogiorno) non può essere inferiore al 40 pe r
cento dell ' investimento globale . La preva-
lente destinazione degli investimenti dev e
essere per il meridione indirizzata verso le
aree di sviluppo industriale, interessate a i
poli di sviluppo . Il mantenimento della per-
centuale minima del 40 per cento, vuole si-
gnificare che l'eccedenza rispetto agli stan-
ziamenti che sarebbero andati al Mezzogiorno
sulla base degli indici oggettivi di programma-
zione prima elencati, deve essere destinat a
alle zone soggette a trasformazione industriale ,
cioè alle zone in cui è in atto una politica d i
sviluppo industriale, che modifica l'economi a
delle zone stesse e pone l'esigenza di una
nuova struttura edilizia per la residenza de i
lavoratori . In questo senso le Commission i
si sono trovate d 'accordo nella destinazion e
alle zone dell'Italia meridionale ed insulare
del 40 per cento dei fondi, anche se tecnica -
mente, sulla base dei dati oggettivi, tale per-
centuale sarebbe risultata dell'ordine del 30-3 2
per cento: il maggior apporto del 10 pe r
cento deve essere destinato alla ristruttura-
zione della residenza dei lavoratori del Mez-
zogiorno, non da una presenza episodica de l
piano in tutti i comuni del Mezzogiorno, senz a
considerazione alcuna delle condizioni di svi-
luppo economico e della capacità economic a
degli assegnatari di corrispondere i canoni d i
affitto, anche minimo, o le quote di riscatto .

Non si può non riconoscere che la struttura
abitativa del meridione deve essere trasfor-
mata completamente e che il processo d i
sviluppo industriale che investe le divers e
zone del Mezzogiorno pone il problema dell a
ristrutturazione della città contadina e, quin-
di, il problema di una modifica radicale dell a
struttura residenziale di quelle aree .

Un altro aspetto innovatore del provve-
dimento deve essere sottolineato: non si
tratta di assegnare, con il nuovo programma ,
case già costruite, sìbbene di assegnare i l
diritto alla casa; cioè nei piani pluriennali
verranno indetti bandi di prenotazione degl i
alloggi, aumentando così il grado di libert à
dell'assegnatario nella scelta del tipo d i
alloggio, ed anche dell'ubicazione dell'allog-
gio. Si promuove così la partecipazione dirett a
dei lavoratori all'attuazione dei piani e s i
conosce preventivamente la composizione
socio-economica dei nuovi quartieri, che ven-
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gono realizzati sulla base della conoscenza
dei futuri utenti, anziché secondo schem i
statici già prefissati ; il che, unitamente a i
criteri urbanistici che presiedono alla forma-
zione dei piani particolareggiati ed alla poli-
tica fondiaria, che dovrà essere impostat a
sulla base della nuova legge n . 167, ovvierà
da un lato agli inconvenienti di varia natur a
determinati dal sorgere di quartieri mono-
classe e, dall'altra parte, assicurerà l'inseri-
mento delle nuove costruzioni nel tessuto
delle città .

Viene sollecitata, poi, l'iniziativa indi-
viduale e di gruppo nella realizzazione dei

piani, essendo prevista per i diversi tipi di
bando la possibilità di formazione di coope-
rative che vengono ad assumere parte attiv a
e diretta nell'esecuzione delle costruzioni .

Le Commissioni riunite hanno modificat o
il testo governativo per quanto riguard a
la ripartizione degli investimenti nei 4 set -
tori di investimento, fissando nel 50 per
cento dell'investimento il piano generale ,
nel 10 per cento i piani aziendali, nel 2 5
per cento i piani per le cooperative e ne l
15 per cento il fondo per i prestiti .

Un brevissimo accenno al fondo di rota-
zione per la concessione dei prestiti, che no n
è un fondo autonomo e rientra nel bilanci o
della gestione case per lavoratori . Questo
fondo serve per la concessione di prestiti ,
tramite istituti di credito autorizzati, i n
misura pari all'85 per cento del costo di co-
struzione se si tratta di costruire una casa
o di acquistarla ed al 25 per cento del valore
degli immobili se si tratta di ammodernare o
di ampliare costruzioni esistenti . Le Commis-
sioni hanno precisato che il prestito va con-
cesso dagli istituti di credito sulla base de i
bandi previsti nella legge, all'unica condizion e
dell'ipoteca legale sull'alloggio da costruire ,
e che i lavoratori assegnatari del mutu o
debbono rimborsarlo in venti annualità : la
quota annuale di ammortamento è fissat a
nel 6,50 per cento, conprensiva del capitale ,
degli interessi, della quota spettante agl i
istituti di credito, delle spese varie e di ogn i
altro onere: si è preferito stabilire la quota d i
ammortamento per dare al lavoratore la cer-
tezza del costo effettivo del denaro concesso
e degli oneri a suo carico .

Viene poi confermata la formazione de l
fondo di garanzia per i rischi dell'istituto d i
credito, derivanti dall'esecuzione forzata con-
tro i mutuatari inadempienti .

L'idoneità dei progetti, la validità dell e
dichiarazioni ai fini del costo, la rispondenz a
delle costruzioni alle norme tecniche vengono

assicurate attraverso il controllo degli isti-
tuti autonomi provinciali per le case popolari .

All'attuazione del programma sovrintend e
la gestione case per i lavoratori, la quale ha
il compito di gestire i fondi e di dettare l e
norme tecniche di esecuzione dei piani .

Le Commissioni riunite hanno deciso la
soppressione della giunta tecnica di coordina-
mento, accogliendo così una proposta de l
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro .
La permanenza nel testo definitivo dei due
ultimi commi dell'articolo 20 è dovuta ad u n
errore tipografico, per cui ho presentato un
emendamento soppressivo degli stessi .

L'esigenza del coordinamento dei pro -
grammi della gestione I . N. A.-Casa con i l
complesso dei programmi di intervento pub-
blico nel settore abitativo fu già affrontata e
risolta sul piano legislativo per il secondo
piano settennale dal decreto del Presidente
della Repubblica 9 aprile 1956 . Per tale
compito venne confermata la competenz a
del comitato di coordinamento per l'attivit à
edilizia istituito dal Presidente del Consigli o
Fanfani nel 1954 . Il comitato, infatti, fu
insediato dal ministro Romita, ma la su a
attività si è limitata ai compiti affidati ad un
sottocomitato, il Comitato per l'edilizia po-
polare (C. E . P.), per l'attuazione dei quar-
tieri coordinati impostati sulla base di uno
stanziamento complessivo di 120 miliardi .
Le Commissioni hanno ritenuto con l'articolo
20-bis di affermare l'esigenza del coordina -
mento, pure prospettata con altre propost e
di legge di iniziativa parlamentare, delegando
il Governo a promuovere, entro sei mes i

dall'entrata in vigore della presente legge ,
la costituzione di un comitato per il coordina -
mento del programma decennale con gl i
altri interventi diretti o indiretti promoss i

dallo Stato .
Poiché la gestione case per i lavorator i

dovrà dettare le direttive tecniche general i

per l'esecuzione del programma, è logic o
(e questo è oggetto di un emendamento ch e
i relatori hanno presentato all'articolo 20 )
che, richiamando il decreto presidenzial e
9 aprile 1956 all'articolo 3 e modificando l a
norma ivi prevista, si affermi che le direttiv e
tecniche generali debbano essere sottopost e
all'approvazione del Consiglio superiore de i
lavori pubblici, così da assicurare una unita-
rietà di indirizzo tecnico all'investiment o
pubblico nell'edilizia popolare e sovvenzio-
nata .

Ne consegue che il Ministero dei lavor i
pubblici può esercitare la vigilanza in ordine

all'osservanza di tali direttive . L'azione di
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vigilanza si manifesta come indispensabile
dal lato tecnico, poiché il Ministero del lavoro
non dispone di strumenti propri di vigilanz a
tecnica sugli enti, sulle stazioni appaltant i
o sulle cooperative che eseguono praticament e
le costruzioni .

Questa esigenza va meditata e valutat a
nel senso che non si tratta di affermare un
rigido rispetto delle competenze dei singol i
dicasteri, ma di garantire una unitarietà d i
indirizzo tecnico nel settore .

Tale azione di vigilanza deve essere chia-
rita nel suo contenuto in modo esplicito a l
fine di evitare interpretazioni estensive ; s i
manifesta attraverso la facoltà del Ministero
dei lavori pubblici di condurre una azion e
di controllo tecnico sulla esecuzione dei piani .
Nella fase di esecuzione è pertanto categorica -
mente esclusa, nell'interpretazione di chi
propone l'emendamento, ogni azione di con-
trollo tecnico preventivo sulla progettazion e
dei quartieri o dei singoli edifici, sicché i pro-
getti non devono essere direttamente né
indirettamente sottoposti all'approvazione de-
gli organi tecnici del Ministero dei lavori pub-
blici .

Tale procedura, tassativamente esclusa
(e su questo punto si è trovato d'accordo anch e
l'onorevole ministro dei lavori pubblici) dall a
volontà delle Commissioni riunite, se veniss e
introdotta nel corso dell'attuazione del pian o
porterebbe ad allungare i tempi tecnici della
fase di impostazione e di esecuzione proget-
tuale dei piani, traducendosi quindi in una
azione formale di controllo motivata esclu-
sivamente da una volontà di gestione buro-
cratica delle competenze, a danno della
produttività economica e sociale dei pro-
grammi .

Nel condurre l'azione di vigilanza sugl i
istituti o comunque sulla esecuzione dei pro-
grammi, la gestione case per lavoratori trov a
nella istituzione dei comitati provinciali pre-
visti dall'articolo 22-bis lo strumento ade -
guato. Tali comitati, che ripetono la compo-
sizione della gestione, hanno compiti con-
sultivi e di tramite fra i contribuenti e gl i
assegnatari e gli organi di attuazione del
programma. I compiti della gestione son o
chiaramente individuati nel disegno di legg e
e fra questi compiti vi è pure quello di prov-
vedere alla manutenzione straordinaria non -
ché alle spese integrative degli stabili dei du e
programmi precedenti richiesti in propriet à
immediata da parte degli assegnatari, a se-
guito di accertamenti tecnici . La gestione ha
pure il compito di istituire il servizio social e
per i lavoratori assegnatari .

L'acquisizione delle aree fabbricabili per
i piani generali ed aziendali viene effettuata
dalla gestione case per lavoratori e tale com-
pito può anche essere decentrato agli organi
provinciali .

All'articolo 23 si precisa però che le are e
fabbricabili debbono essere prescelte per ogn i
località nell'ambito delle zone destinate alla
edilizia economica e popolare nei piani di cu i
alla legge 18 aprile 1962, n . 167. Con tale norma
si rende operante il coordinamento sul piano
operativo dei vari programmi nella misura
in cui la gestione, altri enti pubblici e
le cooperative, nell'attuazione dei rispettiv i
piani di investimento, concorrono alla realiz-
zazione dei piani particolareggiati delle zone
destinate allo sviluppo abitativo, nell'ambit o
dei piani regolatori o dei programmi di fab-
bricazione .

Oltre all'aspetto urbanistico, deve esser e
messo pure in evidenza l'aspetto economico .
Il primo settennio del piano I . N. A.-Casa
ha portato alla costruzione di alloggi ad un
costo medio per vano di 400 mila lire : alla
periferia di Milano oggi l'incidenza dell'are a
sul costo a vano è di 400 mila lire. A 13-14 anni
dall'inizio del primo piano settennale, l'inci-
denza del costo dell'area è pari al costo d i
costruzione del vano, accertato nel primo
settennio dalla gestione I . N. A.-Casa .

Se prevediamo l'utilizzo delle aree fab-
bricabili, incluse nei piani di cui alla legge
n. 167, il valore delle aree rimane costante
nel decennio e così si viene ad evitare una
lievitazione nel tempo dell'incidenza del cost o
delle aree sul costo di costruzione; il costo
delle aree rimane pari a quello accertato nelle
varie località alla data di due anni prim a
della deliberazione comunale di formazion e
del piano .

È bene anche mettere in luce gli aspett i
di libertà e di ordine morale inerenti l'appli-
cazione della legge n . 167: la scelta delle aree
per i nuovi quartieri diventa un atto proprio
del governo locale, non condizionato da esi-
genze di natura economica, che, nel moment o
stesso in cui si pongono, condizionando la
localizzazione delle iniziative pubbliche, de-
nunziano chiaramente come si possa profi-
larsi, quale protagonista degli indirizzi di svi-
luppo residenziale della città, la figura dell a
speculazione fondiaria, che le norme dell a
sopracitata legge tende ad eliminare .

L'esecuzione delle costruzioni è decentrat a
agli istituti per le case popolari che, qual i
organi tecnico-amministrativi, amministran o
i fondi dei piani provinciali, approvano i
progetti e controllano le stazioni appaltanti .
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Gli istituti possono anche assumere le fun-
zioni di stazioni appaltanti, ma non lo sono
obbligatoriamente. Ad essi è delegata la fun-
zione di direzione e di controllo dell'esecu-
zione del programma e ne rispondono nei
confronti della gestione delle case dei lavora -
tori .

Oltre all'azione di vigilanza esercitata su -
gli istituti dal Ministero dei lavori pubblici ,
dalla gestione case per lavoratori, ai fini del -
l'amministrazione dei fondi del programm a
decennale e dell'organizzazione tecnico-am-
ministrativa, presso gli istituti stessi è pre-
vista la costituzione di una gestione speciale
cui sovraintende il consiglio di amministra-
zione dell'istituto, integrato da tre rappresen-
tanti, di cui due dei lavoratori ed uno dei
datori di lavoro, designati dalle organizza-
zioni di categoria maggiormente rappresen-
tative a livello provinciale .

Circa la forma di assegnazione delle
abitazioni, il 70 per cento verrà assegnat o
in proprietà immediata con pagamento ra-
teale trentennale, con un tasso di ammorta -
mento variabile da un minimo del 2 per cento
ad un massimo del 3 ; il 30 per cento in affitt o
con un canone ragguagliato all'1,50 per cent o
del costo convenzionale a vano . Le quote
di ammortamento degli alloggi realizzat i
dalle cooperative saranno determinate sul -
l'ammontare dell'85 per cento del costo della
costruzione, giacché il 15 per cento viene
anticipato dalle cooperative stesse, per un a
durata di 20 anni, senza interessi .

Si viene a verificare, quindi, una gradua-
zione degli oneri a carico degli assegnatari
all'interno dello stesso piano in rapporto all e
capacità di reddito delle diverse zone, va-
riando il tasso di ammortamento e il cost o
convenzionale a vano .

Ci si potrà chiedere sulla base di quale
criterio si è addivenuti alla suddivisione tra
abitazioni in affitto e a riscatto, rispettiva-
mente pari al 30 per cento e al 70 per cento .
Se ne è discusso a lungo, onorevoli colleghi ,
e si è accettata, quale dato sociologico ,
l'attuale ripartizione nelle due forme di
assegnazione degli alloggi già costruiti e la
tendenza al riscatto da parte degli assegnatari .

Per le zone a basso reddito, è previsto
poi che gli assegnatari degli appartamenti a
riscatto possono richiedere il passaggio del-
l'assegnazione in locazione ; nella misura i n
cui tali richieste si verificheranno, si ridurrà
in proporzione il numero degli alloggi da
costruire in locazione semplice, nella parte
finale del programma . Le agevolazioni previ-
ste per il tasso di ammortamento possono

essere applicate, per le zone a basso reddito ,
anche alle costruzioni del secondo pian o
settennale . Si tratta di due emendamenti
che la Commissione ha accolto nella formula-
zione Amendola-Ripamonti .

Il contributo dello Stato viene anticipato
in ragione di 200 miliardi . Alla fine del decen-
nio, poi, con legge si provvederà a determinare
le modalità di erogazione della differenz a
residua, sulla base del costo degli alloggi
ultimati al 31 marzo 1973 .

Non mi soffermo sulle norme transitorie
e sugli aspetti del problema relativo al per -
sonale, problema che nel corso del dibattito
troverà una sua logica e razionale soluzione ,
tenendo conto dei diritti acquisiti e dell'ap-
porto dato dai lavoratori assunti dalla ge-
stione I. N. A.-Casa, e da quelli distaccati
presso la gestione stessa dell'I . N. A., nonché
dagli ispettori regionali tecnici ed ammini-
strativi, che mi auguro permangano in ser-
vizio presso gli ispettorati, quali organi
periferici di vigilanza della gestione case pe r
lavoratori .

Non posso concludere questo mio inter -
vento senza esprimere un giudizio positivo
– badate : globalmente positivo – sull'azione
svolta nei due settenni dal comitato di attua-
zione e dalla gestione I . N. A.-Casa; giudizio
positivo che non può essere infirmato dall e
considerazioni sugli inconvenienti di diversa
natura che pur si sono verificati . Si è trattato
di un complesso di investimenti per oltre
800 miliardi, e di dirigere migliaia di cantier i
che hanno consegnato già 274 mila allogg i
ai lavoratori italiani !

A me pare che uno dei meriti fondamental i
del primo piano I . N . A.-Casa, della legge
Fa,nfani, sia stato quello di aver apportato
innovazioni nei criteri di impostazione del-
l'edilizia popolare del nostro paese . Potremmo
classificare le realizzazioni dell'I . N. A.-Casa
con elevati indici di qualità sotto l'aspetto
urbanistico, sotto l'aspetto architettonico ,
sotto l'aspetto dell'organizzazione razional e
dell'alloggio e dell'inserimento dell'alloggi o
nel quartiere. Tali indici si ritrovano nella
valutazione degli aspetti umani, spirituali e
culturali connessi al sorgere d'un quartiere e
allo sviluppo d'una città; questi aspett i
hanno trovato una loro espressione propri o
per la partecipazione di architetti, di urbanisti ,
di ingegneri, di sociologi, che hanno collabo-
rato alla prima programmazione tecnica ne l
settore dell'edilizia popolare verificatasi ne l
nostro paese . All'edilizia popolare sorta per
volontà dei comitati popolari verso la fine
dell'800, si è aggiunta una nuova forma di
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edilizia popolare attraverso il piano di solida-
rietà umana e cristiana fra le categori e
sociali del nostro paese .

Questa attività dei primi due settenni si è
caratterizzata anche con l'istituzione del
servizio sociale, che ha accompagnato l'at-
tuazione dei quartieri . Onorevoli colleghi, s i
potrà discutere se il servizio sociale debb a
essere svolto da più enti o da un unico ente ,
ma non si può disperdere un'esperienza fi n
qui acquisita da un istituto e dal personale
che opera in quell'istituto, promosso e sov-
venzionato dalla gestione I . N. A.-Casa . I
comitati provinciali troveranno le modalit à
per una nuova articolazione dell'ente e per
l'utilizzo del personale : si deve però assumere
l'impegno di assicurare il proseguimento dell e
tecniche del servizio individuale, dell'attivit à
di gruppo, del servizio comunitario . Il servizio
sociale rinnova nel quartiere una tradizione ,
ne sollecita le vitalità, lo trasforma in una
comunità . Dobbiamo quindi trarre da quest a
valutazione positiva anche un invito agl i
organi responsabili perché osservino una certa
tradizione che si è consolidata in quest i
ultimi anni .

Sento il dovere, infine, di esprimere u n
ringraziamento agli organi direttivi, ai tecnic i
e agli impiegati della gestione I. N. A.-Casa
e del comitato di attuazione, a quanti istitut i
e tecnici, aziende e lavoratori hanno dato la
loro collaborazione . E vorrei con loro rin-
graziare il presidente del comitato di attua-
zione e il presidente del consiglio di gestione :
l'ingegner Guala, alla cui capacità organiz-
zativa si deve l'impostazione dei piani set-
tennali e che si è dedicato ad una nuova e
più elevata missione, e l'attuale presidente de l
comitato di attuazione, professor Foschini ,
al quale dobbiamo riconoscere la passione ,
l'intelligenza e la capacità dimostrate nell'at-
tuazione del piano e nel dare una nuova im-
pronta architettonica all'edilizia popolare .

Il disegno di legge in discussione rappre-
senta lo strumento indispensabile per assicu-
rare continuità all'intervento dello Stat o
nella ristrutturazione della residenza dei lavo-
ratori . Penso, pertanto, che, dopo l'ampi o
dibattito nel Comitato ristretto e nelle Com-
missioni riunite, si debba passare rapida-
mente alla discussione generale, all'esame degl i
articoli e, quindi, all'approvazione del prov-
vedimento .

Quando questo disegno di legge diventerà
legge della Repubblica italiana avremo carat-
terizzato l'attività di questa legislatura ne l
settore dell'edilizia economica e popolare. I l
programma decennale per l'apporto delle

forze politiche che compongono l'attuale mag-
gioranza, apre la prospettiva di uno svilupp o
razionale dell'edilizia economica e popolare
del nostro paese. Abbiamo la certezza ch e
stiamo passando da una politica di intervent o
relativa a situazioni congiunturali, ad una
politica di intervento che tende a ristruttu-
rare la « residenza » nel nostro paese , ed a
caratterizzare la città dell'uomo . (Applausi) .

PRESIDENTE. L'inizio della discussione
generale è rinviato ad altra seduta .

Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE . Comunico il risultato
della votazione a scrutinio segreto sui di -
segni di legge :

« Conti consuntivi del Fondo special e
delle corporazioni per gli esercizi finanziar i
dal 1938-39 al 1942-43 » (425) :

Presenti e votanti

	

. 358
Maggioranza	 180

Voti favorevoli .

	

. 235
Voti contrari . .

	

123

(La Camera approva) .

Rendiconto generale dell'amministra-
zione dello Stato e quelli delle aziende auto-
nome, per l'esercizio finanziario 1950-51 »
(427) :

Presenti e votanti

	

. 358
Maggioranza	 18 0

Voti favorevoli .

	

. 234
Voti contrari . .

	

12 4

(La Camera approva) .

« Rendiconto generale dell'amministra-
zione dello Stato e quelli delle aziende auto -
nome, per l'esercizio finanziario 1951-52 »
(428) :

Presenti e votanti

	

. 358
Maggioranza	 180

Voti favorevoli .

	

. 23 1
Voti contrari . .

	

127

(La Camera approva) .

« Rendiconto generale dell'amministra-
zione dello Stato e quelli di talune aziende
autonome per gli esercizi finanziari dal 1941-
1942 al 1947-48 » (Approvato dal Senato )
(1873) :

Presenti e votanti

	

358
Maggioranza	 180

Voti favorevoli .

	

. 23 4
Voti contrari . .

	

124
(La Camera approva) .
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« Rendiconto generale dell 'amministra-
zione dello Stato e quelli di talune aziende
autonome, per l'esercizio finanziario 1955-56 »
(2698) :

Presenti e votanti

	

35 8

Maggioranza . .

	

. . 180

Voti favorevoli

	

227
Voti contrari . .

	

13 1

(La Camera approva) .

« Conti consuntivi dell 'amministrazione
delle poste e dei telegrafi, dell'Azienda d i
Stato per i servizi telefonici e dell'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, per l'eser-
cizio finanziario 1955-56 (2699) :

Presenti e votanti

	

. 355
Maggioranza . . .

	

180

Voti favorevoli .

	

23 3
Voti contrari . .

	

125

(La Camera approva) .

« Rendiconto generale dell 'amministra-
zione dello Stato e quelli di talune aziende
autonome, per l'esercizio finanziario 1952-5 3
;Approvato dal Senato) (3891) :

Presenti e votanti

	

358
Maggioranza . .

	

. . 180

Voti favorevoli .

	

232
Voti contrari . .

	

126

(La Camera approva) .

« Rendiconto generale dell 'amministra-
zione dello Stato e quelli dì talune aziend e
autonome, per l'esercizio finanziario 1953-54 »
(Approvato dal Senato) (3892) :

Presenti e votanti

	

. 358
Maggioranza . .

	

. . 180

Voti favorevoli

	

231.
Voti contrari .

	

127

(La Camera approva) .

« Rendiconto generale dell 'amministra-
zione dello Stato e quelli delle aziende auto -
nome, per l'esercizio finanziario 1948-49 n

(Approvato dal Senato) (3893) :

Presenti e votanti

	

. 358
Maggioranza . .

	

. . 180

Voti favorevoli

	

. 228
Voti contrari .

	

130

(La Camera approva) .

« Rendiconto generale dell'amministra-
zione dello Stato e quelli di talune aziende
autonome, per l'esercizio finanziario 1954-55 »
(Approvato dal Senato) (3894) :

Presenti e votanti

	

. 358

	

Maggioranza . .

	

. . 180

Voti favorevoli .

	

. 227

	

Voti contrari .

	

13 1

(La Camera approva) .

« Conti consuntivi dell'Azienda autono-
ma delle poste e dei telegrafi, dell'Azienda d i
Stato per i servizi telefonici e dell'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, per gl i
esercizi finanziari 1952-53 e 1953-54 » (Appro-
vato dal Senato) (3895) :

Presenti e votanti

	

. 358

	

Maggioranza . .

	

. . 180

Voti favorevoli .

	

. 232

	

Voti contrari .

	

. 126

(La Camera approva) .

« Coliti consuntivi dell'Azienda autonom a
delle poste e dei telegrafi, dell'Azienda d i
Stato per i servizi telefonici e dell 'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, per l'eser-
cizio finanziario 1954-55 » (Approvato dal Se -
nato) (3896) :

Presenti e votanti

	

. 358

	

Maggioranza . .

	

. 180

	

Voti favorevoli

	

. 229

	

Voti contrari .

	

. 129

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Anfuso
Angelini Giusepp e
Angelini Ludovico
Angelino Paol o
Angelucc i
Angrisan i
Antoniozz i
Anzilott i
Arenella
Ariosto
Arman i
Armarol i
Armato
Armosin o
Assennat o
Audisio
Avolio

Adamol i
Aicard i
Alba
Albarell o
Albergant i
Albertin a
Albizzat i
Al disi o
Alessandrin i
Alessi Maria
Almirante
Ambrosin i
Amendola Pietr o
Amiconi
Amodio
Anderlin i
Andreucci
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Azimonti Cantalupo

	

De Vito Lenoc i

Babbi Caponi Di Giannantonio Leone Francesco

Baccelli Cappugi Di Leo Leone Raffaele

Badini Confalonieri Carcaterra Di Nardo Liberatore

Baldelli Carra Di Piazza Li Caus i

Baldi Carlo Casalinuovo Donat-Cattin Limon i

Barbaccia Cassiani D'Onofrio Lizzadr i

Barbi Paolo Castelli Dosi Lombardi Ruggero

Bardanzellu Castellucci Elkan Longo

Bardini Cavaliere Faralli Longon i

Baroni Cavazzinì Ferioli Lucches i

Barontini Cecati Ferrari Francesco Lucifredi

Bartesaghi Cengarle Ferrari Giovanni Luzzatto

Bartole Ceravolo Domenico Fiumanò Macrell i

Basile Ceravolo Mario Foderaro Magnan i

Beccastrini Ezio Cerreti Alfonso Fogliazza Magno Michele

Belotti Chiarolanza Forlani Magr i

Beltrame Chiatante Foschini Malagugini

Berlinguer Cianca Fracassi Marian i

Berloffa Cibotto Franceschini Mariconda

Berry Cinciari Rodano Ma- Franco Pasquale Martina Michele

Bersani ria Lisa Franco Raffaele Martino Edoardo

Bertè Cocco Maria Frunzio Martoni

Bertinelli Codacci Pisanelli Fusaro Mattarelli Gino

Bertoldi Codignola Gagliardi Mazzon i

Bettiol Colleoni Gaspari Mello Gran d
Merlìn Angelina

Biaggi Francantonio Colleselli Gatto Eugenio

Biaggi Nullo Colombo Emilio Gaudioso Messinetti

Biagioni Colombo Vittorino Gefter Wondrich Miccolis Mari a

Biancani Comandini Gennai Tonietti Micel i
Michelini

Bianchi Fortunato Concas Erisia
Minasi Rocc o

Bianchi Gerardo Conci

	

Elisabetta Gerbino
Misasi Riccard o

Bianco Conte Germani
Mitterdorfer

Biasutti Corona Giacomo Giglia
Monasteri o

Bigi Cotellessa Gioia
Montanari Otell o

Bignardi Cremisini Giolitti Monte
Bima Cruciani Gitti Montini
Bogoni Cucco Golinelli Murgi a
Boidi Curti Aurelio Gomez D'Ayala Nanni Rin o
Bolla Curti Ivano Gorreri Dante Napolitano Francesco
Bologna Dal Canton Maria Pia Gorrieri Ermanno Negron i
Bonfantini Dal Falco Gotelli Angela Nicoletto
Bonino D'Ambrosio Greppi Origlia
Bontade

	

Margherita Dami Grezzi Pacciardi
Borellini Gina Dante Guerrieri Emanuele Pajetta Giuliano
Borin De' Cocci Guerrieri Filippo Passoni
Bozzi Degli Occhi Guidi Patrini Narciso
Brusasca De Leonardis Gullotti Pedin i
Bufardeci Delfino Helfer Pellegrin o
Buttè Del Giudice Iotti Leonilde Pennacchin i
Buzzetti Primo Delle Fave Isgrò Perdonà
Buzzi De Maria Jacometti Pertini

	

Alessandr o
Cacciatore De Martino Carmine Kuntze Petrucc i
Caiazza De Marzi Fernando Lajolo Piccol i
Calabrò De Marzio Ernesto La Penna Pigni

Calasso De Meo Larussa Pinna

Calvaresi de Michieli Vitturi Lattanzio Pintus
Canestrari De Pasquale Leccisi Pirastu
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(concesso nella seduta odierna) :Pitzalis
Prear c,
Preziosi Costantin o
Preziosi Olindo
Principe
Pucci Anselmo
Pucci Ernesto
Pugliese
Quintier i
Rad i

Rapell i
Raucci
Re Giuseppin a
Reale Giuseppe
Repossi
Restivo
Ricca
Riccio
Ripamonti
Rivera
Roberti
Rocchetti
Roffi

Romano Bartolomeo
Rome o
Romita
Rosell i
Rossi Paolo
Rossi Paolo Mario
Russo Carlo
Russo Salvatore
Russo Spena Raffaell o
Sales
Salizzon i
Salutar i
Sammartin o
Santarelli Enzo
Santarelli Ezì o
Sart i
Savio Emanuela
Scaglia Giovanni Bat -

tista
Scalia Vito
Scarlat o
Scarpa
Schiavett i
Schiavon

Sono in congedo
precedenti) :

Balles i
Fornaie
Marengh i
Marzott o
Merenda

Schiratti
Scioli s
Sciorilli Borrell i
Sedat i
Semeraro
Sforza
Silvestri
Simonacc i

Sinesio
Sodan o
Solian o
Sorgi
Spadola
Spataro
Speciale
Sponziello
Storchi Ferdinando
Sullo

Tambroni
Tantal o
Terranova
Togliatt i
Togni Giulio Brun o
Togni Giusepp e
Tognon i

Tonetti
Toros
Tozzi Condiv i
Trebb i
Tremellon i
Tripodi
Truzzi
Turnatur i
Vacchetta
Vedovat o
Venegon i
Verones i
Vicentin i
Vidal i
Vill a
Volpe
Zaccagnin i
Zanibell i
Zappa
Zobol i
Zugno
Zurlin i

(concesso nelle sedut e

Miglior i
Rubinacci
Sabatin i
Sangall i
Terragni

Bisanti s
Graziosi
Lucifero

Martinelli
Mastino

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti possano

essere deferiti in sede legislativa :

alla II Commissione (Interni) :

« Utilizzazione del materiale auto-motoci-
clistico e dei natanti dei servizi anticendi »

(4391) ;
Organizzazione e sviluppo della ricerca

scientifica in Italia » (Approvato dalla I Com-
missione del Senato) (4404) (Con parere della
V e della VIII Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Facoltà degli ufficiali in ausiliaria d i
contrarre prestiti verso cessione del quint o
del trattamento di pensione in loro godimen-
to » (4421) (Con parere della VII Commis-
sione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

CUTTITTA : « Modifica all'articolo 20 dell a

legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato degl i

ufficiali dell'esercito, della marina e dell a

aeronautica » (4361) (Con parere della V Correr
missione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

GERBINO e FRUNZIo : « Norme interpreta-
tive ed aggiuntive alla legge 27 aprile 1962 ,
n . 231, per la parte relativa al riscatto di al-
loggi delle ferrovie dello Stato » (4357) (Con
parere della X Commissione) ;

ALESSANDRINI ed altri : « Disposizioni pe r
l'ammissione a contributo della spesa per l a
sistemazione delle strade classificate provin-
ciali anteriormente all'entrata in vigore del -
la legge 12 febbraio 1958, n . 126, o non com-
prese nei piani di cui all'articolo 16 dell a
legge stessa » (4392) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Modifica dell'articolo 229 della legge 2 0
marzo 1865, n . 2248, allegato F, relativo a i
passaggi a livello privati » (4422) (Con parer e
della IV Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .



Atti Parlamentari

	

— 36742 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1963

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla II Commissione (Interni) :

LARUSSA : « Applicabilità ai segretari co-
munali di 2a e 1a classe ed ai segretari cap i
di 2a classe, in servizio alla data di entrata i n
vigore della legge 8 giugno 1962, n . 604, del -
l'istituto della promozione in sede » (4398)
(Con parere della I e della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

SAMMARTINO ed altri : « Modifiche ed in-
tegrazioni alle disposizioni di legge relativ e
alla ricostruzione dei fabbricati distrutti o
danneggiati dalla guerra » (4396) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

DE MARZI FERNANDO ed altri : « Modifica
dell'articolo 29 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, recante il piano quinquennale per l o
sviluppo dell'agricoltura » (4365) (Con parere
della V e della VI Commissione) ;

MONTANARI OTELLO ed altri : « Modifich e
alla legge 2 giugno 1961, n . 454, sul pian o
quinquennale per lo sviluppo dell'agricol-
tura » (4420) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

ROBERTI ed altri : « Modifiche alla legg e
25 luglio 1956, n . 860, sulla disciplina giu-
ridica delle imprese artigiane » (4359) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

Russo SPENA ed altri : « Modificazioni ed
aggiunte alla legge 13 marzo 1958, n . 308, re-
cante norme per l'assunzione obbligatoria a l
lavoro dei sordomuti » (4363) (Con parere
della I e della IV Commissione) ;

P Ucci ERNESTO ed altri : « Modifica dell a
legge 18 dicembre 1952, n . 2389, recante nor-
me relative alla decorazione " Stella al me -
rito del lavoro " » (4419) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

BERTì : « Istituzione dei collegi regionali
dei meccanici ortopedici ed ernisti » (4362) .

Annunzio di una domanda di autorizzazion e

a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro di grazia e giustizia ha trasmesso un a
domanda di autorizzazione a procedere i n
giudizio contro il deputato Ange lini Giuseppe,

per il reato di cui all'articolo 340 del codic e
penale (interruzione di ufficio o servizio
pubblico o di servizio di pubblica necessità )
(Doc . II, n. 301) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
Giunta competente .

Presentazione di disegni di legge .

CO DACC I P ISANELL I, Ministro senza
portafoglio . Chiedo di parlare per la presenta-
zione di disegni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CODACCI PISANELLI, Ministro senza

portafoglio . Mi onoro presentare, a nome de l
ministro delle finanze, i disegni di legge :

« Istituzione di un diritto erariale sull e
autenticazioni delle sottoscrizioni apposte
dai contraenti sui titoli azionari circolanti
all'estero, trasferiti per girata » ;

« Modifiche in materia di imposta gene-
rale sull'entrata al trattamento dei lavori i n
oro, in platino ed in argento » .

PRESIDENTE . Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Com-
missioni competenti, con riserva di stabilirn e
la sede .

Annunzio di interrogazioni, di interpellanz e

e di mozioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e delle mo-
zioni pervenute alla Presidenza .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
intenda tempestivamente intervenire perch é
Eboli, centro di 25 mila abitanti, abbia u n
suo raccordo con l'autostrada del sole, ch e
passa solo a qualche centinaio di metri dal -
l'abitato, in considerazione anche del fatto
che tale . criterio è stato già adottato per i cen-
tri dell'Agro nocerino – Cava, Nocera, Angri ,
Scafati, Pompei – tutti a pochi chilometri
l'uno dall'altro e di importanza non superiore
a quella di Eboli .
(5345)

	

« GRANATI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se risponde a verità l'incredibile noti-
zia, pubblicata da molti giornali con rilievo,
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della nomina del professor Wladimiro Cura-
tolo, segretario provinciale della democrazia
cristiana di Foggia e preside dell'istituto ma-
gistrale di Lucera, a segretario generale del
consorzio generale di bonifica. di Capitanata ,
cioè del più grande consorzio di bonifica i n
Europa .

« Chiedono inoltre di sapere, nel caso che
la notizia risponda a verità, se il ministro in-
terrogato non ritenga scandaloso che a rico-
prire un posto di tanta responsabilità tecnica
venga chiamato un professore di filosofia, ch e
ha sempre esercitato la sua professione, e, so-
prattutto se non ritenga scandaloso che a diri-
gere un ente, che esegue opere e lavori pe r
parecchi miliardi di lire ogni anno, ci sian o
come commissario il notabile democratico cri-
stiano professore notaio Nobili, capo del grup-
po consiliare della democrazia cristiana a l
comune di Foggia, come vice commissario i l
signor Paranzino, ex consigliere provinciale
democratico cristiano, membro del comitato
direttivo provinciale di quel partito, e, adesso ,
come segretario generale, il professore Cura-
tolo, segretario provinciale sempre dello stes-
so partito .

« Gli interroganti, facendo presente che
l'opinione pubblica della città e della pro-
vincia di Foggia è esterrefatta da `una notizi a
che può solo spiegarsi con un piano preordi-
nato dì impadronirsi senza possibilità di con-
trolli del maneggio di miliardi del pubblic o
denaro, chiedono che il ministro risponda
con la massima urgenza.

	

(5346)

	

« CONTE, MAGNO, KUNTZE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'interno ,
per conoscere se, in seguito agli allagamenti
dei terreni nel nolano della primavera-estate
1961, furono concessi contributi o sussidi a fa-
vore dei danneggiati, nonché l'eventuale mi-
sura degli stanziamenti a favore dei danneg-
giati residenti nel comune di Cimitile , ed in
caso affermativo i criteri di assegnazione adot-
tati nel predetto comune nonché il numer o
dei beneficiari .

	

(5347)

	

« GOMEZ D ' AYALA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se non ritenga, per un elementare principi o
di onestà politica, revocare la circolare inviat a
a tutti i provveditori agli studi, con la quale
li si invita a comunicare ai dipendenti inse-
gnanti che 1'U .C.I .M. (unione cattolica inse-
gnanti medi) terrà dal 18 al 28 gennaio 1963,

un corso per la preparazione al concorso per
presidi nelle scuole statali .

« Per conoscere poi a quale principio d i
sana amministrazione si ispiri l'altra part e
della predetta circolare, nella quale si autoriz-
zano i provveditori a dispensare dai loro ob-
blighi di servizio gli insegnanti che parteci-
peranno al corso .

	

(5348)

	

« CACCIATORE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per saper e
sii non ritenga opportuno riprendere nei pros-
simi anni l'attività scolastica postnatalizia i l
primo giorno feriale successivo all'epifania e
se non ritenga opportuno recuperare due gior-
ni di scuola che saranno in tale modo perduti ,
anticipando l'apertura o posticipando la chiu-
sura dell'anno scolastico per identico periodo .

	

(5349)

	

« RIZ, ERNER » .

Interrogazioni a risposta scritta .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se intende
intervenire con la necessaria urgenza per ri-
solvere il grave problema dell 'adeguament o
delle pensioni dei graduati e militari di trupp a
infortunati per causa di servizio, titolari d i
pensione privilegiata ordinaria tabellare, e
quelle dei loro congiunti in caso di morte .

« Come è noto, dette pensioni sono di gra n

lunga inferiori a quelle stabilite per qualsias i
altra categoria, inferiori perfino a quelle per-
cepite dai ciechi civili, per i quali il decret o
del Presidente della Repubblica 15 gennai o
1956, n . 32 e la legge 10 febbraio 1962, n . 66 ,
hanno previsto, a parità del grado di minora-
zione, un trattamento superiore .
(27675) « FRUNzIo, SINESIO, CANESTRARI, SA-

LES, GERBINO, COLOMBO VITTO -

R1NO, BIANCHI FORTUNATO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non intenda
far conoscere l'entità delle retribuzioni corri-
sposte dal governo degli Stati Uniti ai militar i
addetti a lavori analoghi a quelli cui furono
adibiti i prigionieri italiani e ciò ai fini dell a
valutazione di quanto è da parte del Governo
italiano ancora dovuto al personale militare
già prigioniero nel territorio degli Stati Unit i

d'America .

	

(27676)

	

« ROBERTI, DE MIGHIELI VITTURI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere se
non ritenga opportuno intervenire con i prov-
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vedirnenti che riterrà più idonei al fine d i
ovviare all'inconveniente che si verifica i n
molte scuole nelle quali l ' insegnamento dell a
educazione civica viene impartito in mod o
frammentario, incompleto e comunque no n
corrispondente ai vigenti programmi .
(27677)

	

« FUSARO, LIMONI, COLLESELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici ed il ministro presi-
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno, per sapere quali provvedimenti siano
stati adottati per la costruzione della strad a
che dovrebbe collegare il centro di Carlopol i
(Catanzaro) e lo scalo ferroviario. Stante l'ur-
genza dell'opera, fa presente che la realizza-
zione di essa si rende indilazionabile .
(27678)

	

« LARUSSA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per cono-
scere — attese le gravi difficoltà cui si dibat-
tono i complessi di musica leggera – se non
ritenga opportuno adoperarsi al fine di far
autorizzare l'esibizione di tali complessi, uni-
tamente a quelli bandistici, in occasione dell e
feste religiose .

« Siffatta decisione, oltre che attenuare i
motivi di gravi preoccupazioni economiche ,
tornerebbe gradita soprattutto alle popolazion i
meridionali che ambiscono l'audizione di tal i
complessi di musica leggera .
(27679)

	

« SPONZIELLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intend a
prendere per i pensionati dipendenti dall e
esattorie delle imposte dirette che non hanno
percepito l'aumento previsto dalla recente
legge, che ha migliorato il trattamento econo-
mico delle pensioni I .N.P .S., anche perché
sembra che la gestione speciale del fondo esat-
toriale – che integra la pensione, che di regol a
viene liquidata dall'I .N.P.S . con i contributi
dell'obbligatorietà – riceva dal 1° luglio 1962
la maggiorazione del 30 per cento, sulla parte
di pensione derivante dalla quota « obbliga-
toria » .
(27680) « FRUNZIO, SINESIO, CANESTRARI, SA-

LES, GERBINO, COLOMBO VITTO-

RINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno ed il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se non ritengono necessa-
rio disporre la procedura d'urgenza per la co-

struzione dell'acquedotto consorziale che dovr à
rifornire i comuni di Mammola, Grotteria e
San Giovanni di Gerace, della provincia d i
Reggio Calabria, in considerazione che il pro-
blema del rifornimento idrico delle popolazio-
ni interessate si è maggiormente aggravato i n
questi ultimi tempi, determinando non solo
grandi sacrifici da parte degli abitanti dei tr e
centri, ma anche una seria minaccia per l'igie-
ne e la salute pubblica .

	

(27681)

	

«LARUSSA » .

(( I sottoscritti chiedono d'interrogare i l

Presidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritengano giusto e doveros o

estendere agli assuntori delle ferrovie in con -

cessione lo status giuridico, economico e pre-
videnziale già da tempo concesso ai loro col -
leghi dipendenti dalle ferrovie dello Stato e d
in virtù del quale essi non dovrebbero esser e

più considerati come appaltatori, ma come
veri e propri prestatori d'opera .

	

(27682)

	

« LENOCI, SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non ritenga di dover promuovere sen-
za ulteriori ritardi, a cura dei ministeri ri-
spettivamente competenti, l'adozione di con-
crete e adeguate misure in favore dei cittadin i
italiani profughi dall'Africa, sia dai possedi-
menti ex italiani e sia da quei paesi di recent e
indipendenza che con pressioni dirette o indi-
rette e in molti casi gravemente coercitive n e
hanno imposto l'esodo, dalle sedi ove tali con-
cittadini avevano lavorato duramente e one-
stamente magari per più generazioni, contri-
buendo in modo rilevante, e per vari settori
decisivo, al locale progresso civile ed econo-
mico .

« In particolare si prospetta l 'urgente ne-
cessità, per considerazioni di giustizia e pe r
ovviare alle tristi condizioni della maggior
parte delle famiglie rimpatriate, di attuar e
le seguenti misure :

1°) riconoscimento ai profughi degli ex
possedimenti italiani, già assicurati presso gl i
istituti previdenziali nazionali, del pieno go-
dimento attuale di tale posizione assicurativ a
in Italia, non essendo evidentemente addebi-
tabili ad essi le vicende connesse agli investi -
menti, ai versamenti e alle rinuncie degli isti-
tuti in questione nei predetti territori ;

2°) attuazione di analoga provvidenza ,
quanto meno sulla base dei minimi praticat i
in Italia alle rispettive categorie di apparte-
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nenza, in favore degli espulsi o profughi dagli
altri paesi di recente indipendenza;

3°) operatività effettiva delle altre prov-
videnze, specie in tema di occupazione (d a
praticarsi indipendentemente dagli stretti li -
miti di età massima vigenti in enti e aziende ,
che rendono praticamente inoperanti le prefe-
renze nella maggior parte dei casi più biso-
gnosi) e in tema di assegnazione di alloggi .

« Si chiede inoltre di conoscere se non si a
ritenuto più giusto e conveniente devolvere ,
a sostegno delle provvidenze reclamate per i
profughi nonché per gli italiani ancora resi -
denti nei paesi africani citati, almeno un a
parte dei fondi nazionali che tanto prodigal-
mente vengono tuttora devoluti, in sovven-
zioni o crediti o investimenti di assai dubbi o
ricupero, a quei paesi medesimi .
(27683)

	

« ALPINO » .

La sottoscritta chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro
dell'agricoltura e delle foreste, in merito all a
situazione esistente presso il consorzio di boni-
fica della Capitanata (Foggia), il più impor -
tante per estensione d'Italia se non d'Europa ,
per conoscere :

a) quali ragioni impediscano la ricostitu-
zione di una normale amministrazione, dop o
circa 10 anni di regime commissariale, che
nemmeno una sentenza del Consiglio di Stato ,
che riconosceva la validità nella carica d i
ben 5 presidenti di bacino su 9, è riuscita a
rimuovere ;

b) quali ragioni tuttora impediscano l 'ac-
coglimento dell'esigenza democratica della ri-
forma dello statuto, nel senso della sostitu-
zione del voto pro capite al voto plurimo, ver o
e proprio residuo feudale ;

c) se siano informati della nomina i n
questi giorni effettuata dal commissario in ca-
rica (e segretario amministrativo provincial e
della democrazia cristiana), senza minima-
mente consultare i 5 presidenti di bacino tut-
tora in carica, del segretario generale del sud -
detto consorzio nella persona del segretari o
politico provinciale della democrazia cristia-
na (e preside di un istituto magistrale dell a
provincia) ;

d) se non ritengano i fatti su esposti cla-
morosi esempi di un costume politico dete-
riore, per cui non soltanto i regimi commis-
sariali, per loro natura straordinari, diven-
tano automaticamente stabili e ordinari, ma
si ricoprono posti di squisito carattere tecnico -
esecutivo, regolarmente in organico, ed equa-
mente e degnamente retribuiti, con personale

politico, naturalmente attinto dal partito d i
maggioranza relativa, prescindendo da ogni
pur necessaria considerazione di competenza ,
e creando nell'opinione pubblica sempre pi ù
il convincimento, estremamente pericoloso pe r
la saldezza delle istituzioni democratiche, ch e
l'attribuzione di qualsiasi carica di responsa-
bilità sia una questione che la democrazia cri-
stiana risolve « in famiglia », allo scopo di
sodisfare esigenze politiche interne, incurant e
del giudizio dell'opinione pubblica e delle esi-
genze di funzionalità e di democrazia degl i
organismi da amministrare .

	

(27684)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i mini-
stri della difesa e del tesoro, per conoscere per
quali ragioni, mentre si è provveduto, con l a
legge 12 aprile 1962, n . 183, ad adeguare le
paghe dei graduati e militari di truppa in
servizio, non si è ritenuto di estendere l'au-
mento alle pensioni privilegiate ordinarie co-
siddette tabellari, percepite dagli stessi mili-
tari mutilati per causa di servizio e dai loro
congiunti in caso di morte, pensioni che, com e
è noto, sono le più esigue fra quelle corrispo-
ste dallo Stato . Infatti, un soldato invalido d i
24 categoria, con la perdita dell'80 per cent o
della capacità lavorativa gode di una pen-
sione mensile di lire 9.750, mentre la vedova
di un soldato caduto per causa di servizio per-
cepisce una pensione di lire 3 .654 mensili .

« L'interrogante si permette far rilevare i l
profondo rammarico della categoria, che da
tempo attende da parte del Governo un atto
di giustizia che rappresenti il riconoscimento
morale del sacrificio compiuto .

« L'estensione alle pensioni dell'aumento
già disposto con la citata legge n . 183 sarebb e
in armonia con la procedura seguita in altre
occasioni, ad esempio con le leggi 15 dicembre
1960, n . 1577 e 11 giugno 1959, n . 353, le quali ,
nell'adeguare gli stipendi rispettivamente de -
gli ufficiali e dei sottufficiali, stabilirono cor-
rispondenti aumenti alle pensioni degli stess i
militari .

« L'interrogante chiede come il Governo
intenda dare pratica attuazione all'ordine de l
giorno votato dal Senato in data 21 marz o
1962, con il quale si chiedeva la sollecita pre-
sentazione al Parlamento di un disegno di legge
che riconoscesse i fondamentali diritti dei mi-
litari infortunati per servizio e delle famigli e
dei caduti .

	

(27685)

	

« BIGNARD( » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro dell'interno, per conoscere i motiv i
per i quali la prefettura di Perugia ha annul-
lato le regolari elezioni svoltesi, senza alcu n
ricorso, per la nomina degli amministratori
del consorzio dei possidenti di Monteleone di
Spoleto nominando un attivista di partito ; per
conoscere quale risultato ha avuto il ricorso
dei dirigenti ingiustamente defenestrati, tra
l'altro, con un provvedimento prefettizio adot-
tato oltre i termini stabiliti dall'articolo 3 del -
la legge 9 giugno 1947, n . 530; per sapere, in-
fine, quali disposizioni intende adottare per
evitare che le leggi vengano adattate ai voleri
degli attivisti di determinati partiti .
(27686) « CRUCIANI, GRILLI ANTONIO, DE MI-

CHIELI VITTURI, DE VITO, CA-
LABRÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se risulti a l
Ministero che presso l'ospedale civile di Ca-
serta è stato nominato fin dal maggio 1962 di -
rettore amministrativo con assegno mensile di
lire 120.000 il dottor De Blasi Francesco di
anni 72, ex segretario generale della provin-
cia ; se non ritenga di dover intervenire perch é
si revochi la nomina in considerazione sia
dello stato deficitario del bilancio dell'ente ,
sia del fatto che l'organico non prevede il po-
sto di direttore amministrativo .

« L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
i motivi per i quali resta ancora lontano dal -
l'ufficio il segretario titolare dell'ente, nono-
stante che abbia superato da tempo il period o
massimo di aspettativa previsto dalla legge .

	

(27687)

	

« RAuccl » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motivi ch e
hanno indotto l'amministrazione della pub-
blica sicurezza a sopprimere in Sezze Romano
(Latina) centro di 20.000 abitanti, il local e
commissariato di pubblica sicurezza .

	

(27688)

	

« CANTALUPO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se e a
conoscenza che la pratica, per la realizzazion e
del palazzo di giustizia di Terni per la quale
– rispondendo ad un mio intervento – sostenn e
la responsabilità dell'amministrazione comu-
nale, è tuttora bloccata nel suo iter per respon-
sabilità diverse da quelle citate ; per sapere se
non intenda intervenire per sanare la incre-
sciosa situazione, denunciata anche dalla stam -
pa, che porta al ridicolo la burocrazia dello

Stato e priva la città di Terni, ancora per
molto tempo, di una realizzazione sempre più
necessaria .

	

(27689)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tenga che i materiali impiegati nella costru-
zione di porcilaie annesse a latterie sociali e
caseifici aziendali vadano esenti in ogni cas o
dall'imposta di consumo. Tutto ciò in consi-
derazione del fatto che tanto nell'ipotesi ch e
si consideri agricola l'attività delle latterie e
dei caseifici quanto nell'ipotesi che detta at-
tività si consideri industriale, le opere rela-
tive alla costruzione o riparazione delle porci-
laie sembrerebbero rientrare comunque i n
quelle previste dall'articolo 30 del testo unic o
per la finanza locale e successive modificazio-
ni, nonché dagli articoli 40 e 42 del regola -
mento relativo approvato con il regio decret o
30 aprile 1936, n . 1138. Tali disposizioni legi-
slative prevedono, infatti, l'esenzione dall'im-
posta di consumo per i materiali impiegat i
per edifici colonici, opere di bonifica, oper e
di miglioramenti agrari e per opifici industria -
li nonché per le opere inservienti ed annesse
ad essi .

	

(27690)

	

« FERIOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se sia a cono-
scenza della discriminazione fatta nei riguar-
di del personale volontario, della difesa ma-
rina dimissionario alla fine della guerra ai
quali non sono assegnati i contributi alla pre-
videnza marinara ai fini del conseguiment o
della pensione, contributi invece assegnati, a
norma di legge 27 novembre 1956, n . 1368 ,
ai non dimissionari, e se non intenda provve-
dere affinché tale beneficio venga esteso anche
ai dimissionari .

	

(27691)

	

CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i motivi ch e
ostano alla definizione della pratica di pen-
sione dell'artigliere Rocchi Mario di Giu-
seppe – classe 1930 – in congedo illimitato in
base alla circolare ministeriale n . 40001/176/T
del 10 agosto 1955 .

	

(27692)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e della difesa ,
per sapere se sono a conoscenza del fatto che
agli studenti iscritti all'istituto superiore di
educazione fisica (I .S.E.F.) non viene con-
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cesso il rinvio del servizio militare di leva
per motivi di studio, e quale provvedimento
intendano adottare affinché si impedisca a
questi giovani di interrompere gli studi .

	

(27693)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e del turism o
e spettacolo, per sapere se siano a conoscenza
del grave stato di abbandono in cui si trova l a
" cappella Baglioni " nella chiesa Santa Ma -
ria Maggiore di Spello (Perugia), tale da ge-
nerare seri dubbi e preoccupazioni sulla con-
servazione dei pregevoli affreschi del Pintu-
ricchio ;

e se non intendano provvedere ad evi -
tare le pericolose infiltrazioni di acqua che
inevitabilmente da anni minano tali opere
d'arte .

	

(27694)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dei tra-
sporti, per sapere se non ritengano di conce-
dere ai presidi e ai professori in pensione l e
agevolazioni ferroviarie di cui godevano men -
tre erano in attività di servizio per consentir e
loro facilmente anche viaggi attraverso i l
paese per ragioni culturali e di studio .

	

(27695)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qua-
li provvedimenti intenda adottare per norma-
lizzare la gestione del Consorzio acquedott o
degli Aurunci che, in provincia di Frosinon e
e particolarmente nel comune di San Vittore
del Lazio, determina, mediante irrazionali e d
infondate richieste retroattive, grave malcon-
tento fra gli utenti, non responsabili dell o
scarso ordine amministrativo e tariffario de l
consorzio stesso .

	

(27696)

	

« ALMIRANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritenga indispensabile che l'A .N.A .S. prov-
veda alla sistemazione dell'asfaltatura della
strada statale dei Giovi in corrispondenza de l
centro dell'abitato di San Martino Siccoma-
rio sul lato destro verso Pavia .

« Infatti, per una lunghezza di circa 300
metri, tra la sede stradale asfaltata e la ban-
china pedonale in terra battuta, vi è un disli-
vello che in certi punti è di circa 15 centi-
metri .

« Detta asperità è molto pericolosa spe-
cialmente nelle sere d'inverno e nelle gior-
nate di gelo e l'utente della strada, che non
s'avveda tempestivamente di tale pericolo ,
può sbandare con conseguenze disastrose pe r
sé e per il prossimo data anche l'esistenz a
lungo la stessa banchina di un fosso in molti
tratti scoperto .

	

(27697)

	

« BIANCHI FORTUNATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga opportuno far programmare al
più presto la costruzione di un moderno rac-
cordo stradale tra le città di Cassino e Formia ,
cioè tra l'autostrada del sole e l'Appia .

« L'interrogante ricorda che l'attuale col -
legamento Formia-Cassino, per la tortuosit à
e la insufficienza della sede stradale, non con -
sente un traffico rapido ed agevole; e che
rapporti commerciali e turistici legano da
tempo le province di Frosinone e Latina, e
soprattutto, con i centri di Formia, Gaetano
e Scauri, l'intero cassinate .

« Il nuovo collegamento richiesto costi-
tuirà un incentivo a più stretti legami turi-
stici e commerciali consentendo ai complessi
industriale del sud pontino di allacciarsi ra-
pidamente all'autostrada del sole, e quindi
ai maggiori centri commerciali ed industrial i
del nord, e nello stesso tempo permetterà a i
complessi industriali del cassinate di allac-
ciarsi agevolmente ai porti di Formia e Gaeta .

« Infine la nuova arteria consentirà, lung o
il suo percorso, nuovi insediamenti indu-
striali che contribuiranno a migliorare le
condizioni economiche di tutta la zona ,
creando le necessarie premesse per la realiz-
zazione di una grandiosa ed armonica area
di sviluppo industriale .

	

(27698)

	

« CANTALUPO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza dello stato di completo abbandono
in cui si trovano la strada statale 320 Triponzo-
Serravalle e la strada statale 396 Serravalle-
Norcia ;

quali provvedimenti intenda adottare
onde ovviare a questa gravissima situazione .

« In particolare l'interrogante chiede ch e
il ministro esamini i seguenti provvedimenti :

la immediata razionale manutenzione de i
due tronchi stradali ;

l'inizio dei lavori appaltati per la strada
320 sul tronco comune alle due città di Norcia
e Cascia :
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la immediata sistemazione e bitumazion e
della strada statale 396 ed il rapido espleta-
mento alle operazioni che precedono l'inizi o
dei lavori .
(27699)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non
ritenga di dover urgentemente definire la grav e
questione relativa alla costruzione del palazzo
degli uffici finanziari di Udine, costruzione più
volte iniziata e sospesa e da tempo nuova -
mente interrotta per inspiegabili motivi, che
comunque non possono non dipendere da re-
sponsabilità dell 'amministrazione .
(27700)

	

« DE MICHIELI VIrrURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non intenda porre allo studio il problema dell a
viabilità montana in Emilia e ciò sia al fine
dello sviluppo turistico di tali zone che al fin e
di accrescere le possibilità di spostamento e
quindi di lavoro alla locale manodopera .

« In particolare l'interrogante desidera, poi ,
conoscere se non si reputi necessario e d
urgente il rinnovamento della strada statale 45
ed il completamento e rammodernamento della
strada della Val Nure sì da consentire un
comodo e rapido collegamento tra le provinc e
emiliane e la riviera ligure .
(27701)

	

« FERIOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se, in considerazione del fatto che il
contributo di 400 milioni quest'anno stan-
ziati, in base all'articolo 21 della legge n . 454 ,
in favore dell'ammasso bozzoli organizzat o
dalla Federazione italiana dei consorzi agra-
ri non ha sortito risultati pratici – tanto è
vero che l'onciato allevato è quest'anno di-
minuito di circa il 20 per cento – non ri-
tenga di dover chiarire i motivi per cui non
è stato accettato il punto di vista dei rappre-
sentanti degli allevatori i quali in varie riu-
nioni svoltesi nella decorsa primavera presso
il Ministero dell'agricoltura espressero nell a
stragrande maggioranza la loro ostilità al -
l'ammasso consortile auspicando invece che
il contributo di 400 milioni fosse destinat o
totalmente per fornire agli allevatori il seme
a prezzo agevolato in analogia con quant o
viene normalmente fatto dal Ministero in fa-
vore degli acquirenti di sementi selezionate
di qualsiasi genere .
(27702)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se egli sia informato e se di conse-
guenza intenda intervenire nella vertenza
sorta fra ì braccianti di Bentivoglio ed i l
commissario straordinario degli ospedali di
Bologna, il quale vorrebbe estromettere l a
cooperativa braccianti dalla gestione del-
l'azienda agraria ; gestione in atto da circa
18 anni e che è costata alla cooperativa un
ammontare di oltre 80 milioni di investimenti ,
oltre al lavoro, che hanno valorizzato note-
volmente l'azienda stessa .

« L'interrogante aggiunge che, qualora i l
commissario intendesse alienare tale azienda ,
troverebbe nella cooperativa un sicuro acqui-
rente, od un affittuario capace e sicuro e che
dovrebbe essere tenuto presente con carattere
prioritario . Devesi inoltre rilevare la illegit-
timità di così gravi determinazioni, messe i n
atto da un commissario in carica da un pe-
riodo di tempo superiore ad ogni previsione
di legge .

	

(27'703)

	

« NANNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e del turismo e spettacolo ,
per sapere se risponde a verità la notizia se-
condo la quale la commissione interministe-
riale incaricata avrebbe deciso di proporr e
la soppressione, dal 1° settembre 1963, del
tronco ferroviario Spoleto-Norcia ;

se la commissione, oltre che valutare gl i
oneri finanziari determinati dal contributo
alla gestione, ha considerato gli interessi eco-
nomici sociali e turistici della regione e dell a
zona dove vengono collegate più strade statal i
ai centri di Spoleto, Cascia e Norcia ;

per sapere perché non venne valutato i l
pericolo quando si decise la concessione a pi ù
ditte di linee automobilistiche in aperta con-
correnza al tronco ferroviario, la cui totale
funzione è, comunque, insostituibile ;

se non ritengano di portare la question e
all'esame del Parlamento, prima del dibattit o
del bilancio dei trasporti, in modo da valu-
tare tutti gli aspetti del problema tenendo pre-
sente più che l'aspetto economico della que-
stione la portata del servizio pubblico ;

se non sia opportuno, infine, esaminar e
la cosa nell'interesse anche del comune di Spo-
leto che da anni è soggetto a continue spo-
liazioni di organismi e attività .

	

(27704)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se non ritenga urgente l ' istituzione



Alli Parlamentari

	

— 36749 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1.963

presso la sede di Pavia di un ufficio dei cont i
correnti postali .

« Attualmente il servizio dei conti corrent i
postali per la provincia di Pavia è disimpe-
gnato dall 'ufficio di Milano .

« Detto ufficio, dovendo sodisfare le in -
genti necessità della provincia di Milano, è ,
ovviamente, gravato di una mole di lavor o
che non consente al servizio l'auspicabile spe-
ditezza nell'interesse degli utenti e provoca
una situazione di disagio fra larghi strat i
della popolazione .

L'istituzione di un'autonoma ufficio i n
Pavia, a parere dell ' interrogante, oltre ch e
essere giustificato dall'importanza economica
della provincia, risponderà alle esigenze d i
varie categorie di lavoratori ai quali enti pub-
blici e particolarmente quelli previdenzial i
rimettono le competenze mediante conto cor-
rente postale .

	

(27705)

	

« BIANCHI FORTUNATO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere quali sono i motivi che ostano all a
concessione dell'autorizzazione al comune d i
Foligno per il collegamento telefonico con le
frazioni di Afrile, Curaci, Camino, Rio, La -
valle, Colle Scandolaro, Cólle lungo, Ali, Ca-
posomeggiale, Morro, Carie, Seggio, Franca ,
Roviglieto, Croce di Roccaguerra, Cupoli .

	

(27706)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e. della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga opportuno sol-
lecitare 1'I .N.A .D.E .L. a voler estendere a i
propri assistiti cessati dal servizio in data an-
teriore al 1° gennaio 1961 il sussidio straor-
dinario corrisposto soltanto a quanti pensio-
nati in data posteriore .

Poiché infatti il consiglio di amministra-
zione dell'istituto ha ritenuto opportuno con -
cedere il sussidio straordinario di cui sopra
a quei suoi assistiti che non avendo maturato
20 anni di servizio non potevano usufruir e
dell' " indennità premio di servizio ", sem-
bra non conforme a criteri di equità l ' aver
escluso dal suddetto beneficio i pensionati d i
più antica data che certamente non sono meno
bisognosi .

	

(27707)

	

FERIOLI, BIAGGI FRANCANTONIO » .

<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per saper e
se rispondano a verità le voci, apparse anche

sulla stampa, per le quali il settore siderurgi-
co della società " Terni " verrebbe assorbit o
dalla Italsider .

	

(27708)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se non in -
tenda urgentemente definire il grave proble-
ma derivante dal mancato pagamento dell e
forniture effettuate dalle ditte fornitrici d i
apparecchi ortopedici ai poliomielitici negl i
anni decorsi e per conoscere se non ritenga
di dover provvedere a chiudere definitiva -
mente il doloroso capitolo evitando di trin-
cerarsi dietro una situazione di notevole disa-
gio finanziario che non pare possa trovare
giustificazione soprattutto nei confronti di chi ,
malgrado le gravi difficoltà, ha mantenuto
nei confronti degli assistiti tutti i propri im-
pegni .

	

(27709)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere quali iniziative intenda prendere, in ap-
poggio a quelle locali, per il 7° centenario, ch e
ricorre quest'anno, del miracolo del Corpo-
rale, la. cui reliquia è conservata nella Catte-
drale di Orvieto .

	

(27710)

	

CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del turismo e dello spettacolo, per
conoscere se non ritenga troppo affrettata e
priva di seria documentazione la decisione
presa dalla commissione del suo Minister o
nel concedere la licenza di riapertura del ci-
nema « Las Vegas » in comune di Trebase-
leghe (Padova) .

« Sono notori a tutte le autorità locali e
provinciali i motivi per i quali è stata ritirata
la licenza ai proprietari di detto cinema .

La commissione ha voluto ignorare che
in detto comune esiste altro cinema, il quale
risponde alle esigenze della locale popolazione ,
che ci consta è scrupolosa del rispetto dei va -
lori civili e morali, patrimonio questo a cu i
ogni responsabile della vita pubblica deve at-
tenersi . Ha voluto ignorare ancora i motivi ,
tutt'ora validi, che hanno spinto il consigli o
di Stato ad emettere sentenza di chiusura d i
quel cinema .

« Gli interroganti chiedono se il ministro
intende prestarsi con la sua firma a legaliz-
zare tale decisione, che porta in quella popo-
lazione un grave turbamento, in -quanto essa
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ha potuto esperimentare, nel breve period o
di apertura del « Las Vegas », quanto la mo-
rale sia stata offesa .

	

(27711)

	

« SCHIAVON, DE MARZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se – tenuto conto che, disponendon e
il passaggio dalle dipendenze del Consiglio
nazionale delle ricerche a quelle del Ministe-
ro dell'agricoltura e delle foreste, il Parla-
mento ha inteso potenziare, non liquidare ,
l'Istituto nazionale della nutrizione, i cui
compiti si rivelano ogni giorno di più vitale
importanza; rilevato che, per effetto di tal e
disposizione, contenuta nella legge d'inizia-
tiva parlamentare del 6 marzo 1958, n . 199,
e dopo numerose lettere al Ministero, inspie-
gabilmente rimaste prive non solo d'effetto ,
ma anche semplicemente di risposta, il Con-
siglio nazionale delle ricerche ha deciso d i
sospendere il pagamento degli stipendi ai ri-
cercatori, ai tecnici e ai subalterni dell'Istitu-
to nazionale della nutrizione e d'incamerare
i pochi fondi rimasti ancora a disposizione
dell'istituto stesso, per ricuperare, almeno i n
parte, quelli anticipati in attesa dell'effettivo
passaggio; considerate le gravissime conse-
guenze giuridiche, morali e materiali, sul pia-
no interno e su quello internazionale, che de-
rivano oggi dalla paralisi e maggiormente de-
riverebbero domani dalla distruzione di u n
centro di ricerche e di studi di così lunga e
valida tradizione e dalla dispersione d'un per-
sonale scientifico e tecnico così preparato, gi à
entrato in agitazione – non reputino dell a
massima urgenza sollecitare lo studio di prov-
vedimenti atti a interrompere tale agitazione
e a restituire un minimo di funzionalità al -
l'istituto .

	

(27712)

	

« DE' Cocci » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere i motiv i
che hanno impedito che nel corso del 196 2
fossero banditi i concorsi per merito distint o
e l'esame di idoneità per la promozione a
vice intendente, trasgredendo in tal modo a l
preciso disposto dell'articolo 164 del decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n . 3, che li vuole banditi ogni anno .

« L'interrogante chiede altresì di cono-
scere quali provvedimenti il ministro intend a
adottare per riparare al pregiudizio che da l
detto ritardo deriva agli interessi di valenti
funzionari che, avendo già da alcuni mes i
maturata l'anzianità per partecipare ai pre -

detti esami, aspirano a cimentarsi in una
prova che, arrecando beneficio all'ammini-
strazione da cui dipendono, sodisfa una legit-
tica aspirazione di sviluppo della loro car-
riera .

	

(27713)

	

« BERTOLDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti intenda immediatamente pren-
dere, dopo le precise segnalazioni e documen-
tazioni avute mesi addietro dagli organi com-
petenti, per le famiglie rimaste prive di cas a
nel comune di Cigliè (Cuneo) a seguito del
franamento di parte del centro abitato .

« L'interrogante fa presente che la neve ,
la pioggia, il gelo ed il disgelo alternatisi negl i
ultimi dieci giorni peggiorano sempre più la
già grave situazione rendendo pericolanti e
inabitabili altri fabbricati e costringendo
nuove altre famiglie all'addiaccio .

	

(27714)

	

« BALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza che gli uffici del Genio civile d i
Avellino ed Ariano Irpino richiedono – pare
in base a circolare ministeriale – a corred o
delle domande di ricostruzione o riparazione
delle case distrutte o danneggiate dal terre-
moto dell'agosto 1962 l'estratto storico cata-
stale dell'immobile da ricostruire o riparare ;
che la pretesa degli indicati uffici del geni o
civile non ha fondamento, perché la legge 5
ottobre 1962, n . 1431, per la ricostruzione e
la rinascita delle zone colpite dal terremoto
dell'agosto 1962 prevede una procedura snell a
e sollecita ed invece la deprecata richiest a
dell 'estratto storico catastale ne intralcia assa i
gravemente l 'attuazione .

« L'interrogante chiede, quindi, di saper e
se il ministro non ritenga di disporre, con
l'urgenza che il caso richiede, che, salvo
casi eccezionali, sia sufficiente l'esibizione d i
un certificato rilasciato in base alla iscrizion e
dell'immobile nel nuovo catasto edilizi o
urbano .

	

(27715)

	

« MARICONDA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere a quanto ammonti la somma dei con -
tributi dello Stato, ordinari e straordinari ,
corrisposti al consorzio bonifica Val d'Era d i
Volterra (Pisa), dal 1950 al 1962, per la realiz-
zazione delle opere eseguite in economia o
in appalto da parte del consorzio medesimo .

	

(27716)

	

« Puccl ANSELMO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
allo scopo di conoscere quali interventi in -
tenda adottare al fine di ottenere che la ditt a
S.C.E.I .S . corrisponda le liquidazioni dovute
e, nel contempo, restituisca i documenti d i
lavoro ai 26 lavoratori, che hanno prestat o
la loro opera nel cantiere della ditta in Cau-
lonia (Reggio Calabria) e che ripetutamente
ciò hanno rivendicato .

	

(27717)

	

«[FUMANO .

« I sottoscritti ;chiedono d'interrogare i l
ministro delle finanze, per conoscere i mo-
tivi per i quali è stato intimate lo sfratt o
alle cooperative dei combattenti . concessio-
narie delle terre demaniali del Bientin a
(Pisa) ; e per sapere se, in considerazione de l
precario e incompleto stato delle opere d i
bonifica del comprensorio, vi siano inizia-
tive per il completamento della bonific a
stessa e se intenda sospendere od attenuar e
il canone d'affitto pagato dalle cooperative
concessionarie .

	

(27718)

	

« PUCni ANSELMO, RAFFAELLI » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
ragioni ostino allo stanziamento della somm a
relativa al finanziamento per l'esecuzion e
delle opere relative alla costruzione della sco-
gliera frangi-onde del litorale di tramontan a
a Trapani per l 'urgente ed indispensabil e
protezione della litoranea recentemente alle-
stita a cura dell'amministrazione provinciale .

« L'interrogante, deluso per il mancato
finanziamento vanamente promesso da be n
tre anni e date le frequenti violente mareg-
giate che colpiscono e minacciano l'integrit à
dei lungo mare, chiede se il ministro non ri-
tenga sia il caso, a titolo di urgenza e in at-
tesa dell 'esecuzione dell'intera opera di cui
al progetto regolarmente approvato dal con-
siglio di amministrazione per le opere pub-
bliche, di disporre provvedimenti minimi ed
indispensabili per salvare il lungo mare dall a
continua erosione del mare .

	

(27719),

	

« DEL GIUDICE » .

Interpellanze .

I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere – i n
vista delle gravi preoccupazioni suscitate da -
gli sviluppi di alcuni dei maggiori problem i
internazionali, quali in particolare il ritardo

nell'entrata dell'Inghilterra nel mercato co-
mune e nei progressi verso un accordo di unio-
ne politica europea, la mancanza di progres-
so nel problema del disarmo, l'organizzazion e
della difesa dell'occidente e dell'Europa; in
vista, altresì, dell'imminente visita del Pre-
sidente del Consiglio a Washington e di quel -
la dell'onorevole Macmillan a Roma i cri-
teri ai quali il Governo italiano ispira la su a
azione nella presente situazione internazio-
nale e, in particolare, nei problemi più sopr a
indicati .

	

(1238)

	

« MALAGODI, BADINI CONFALONIERI ,
MARTINO GAETANO » .

« I1 sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se risponda a verità che il commissario dello
Stato per la regione siciliana aveva prospet-
tato al Governo gravi e fondati motivi di im-
pugnativa della legge regionale 23 dicembre
1962 sull'istituzione dell'Ente chimico mine-
rario. E se risponda ancora a verità che, seb-
bene detti motivi abbiano trovato il consenso
di alcuni ministri, il Presidente del Consi-
glio, abbia negato il nulla osta alla presen-
tazione del ricorso del Commissario dell o
Stato, impedendo così all'organo competent e
l'esame dei motivi di incostituzionalità di un a
legge eversiva e deleteria per un vitale set-
tore dell'economia siciliana .

	

(1239)

	

« PALAllOLO » .

Mozioni .

« La Camera,
considerato che l'esercizio concreto ed

effettivo dell'azione politica è stato sottratt o
– ad opera dell'attuale maggioranza di centro -
sinistra – dalle proprie sedi naturali e costi-
tuzionali, quali il Parlamento ed il Governo,
per essere Invece trasferito ad organismi d i
fatto, privi di ogni responsabilità e di ogn i
controllo politico, quali le segreterie dei par-
titi che costituiscono l'attuale maggioranza ;

rilevato che tale capovolgimento dell 'or-
dinamento giuridico e costituzionale dello
Stato è andato accentuandosi nel periodo del -
la formula di centro-sinistra, fino al punto d a
venir meno anche al più elementare rispett o
formale delle prerogative del Parlamento e
del Governo, come evintesi dalla indicazion e
tassativa delle leggi da discutere ed appro-
vare, dalla prefissione dei termini di durata
delle discussioni stesse, dalla esclusione in-
flessibile di correzioni ed emendamenti ne i
disegni e proposte di legge, dalla scelta de i
funzionari dirigenti degli enti di Stato ;
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ritenuto che la suddetta azione eversiv a
sta spingendosi in questi ultimi giorni sin o
al punto da invadere persino la sfera dell e
attribuzioni esclusive del Capo dello Stato ,
deliberando e prefissando la eventualità e la
data del loro esercizio, come lo scioglimento
anticipato di uno o di ambedue i rami de l
Parlamento,

invita il Govern o

a volersi attenere strettamente all 'osservanza
della propria funzione costituzionale di or-
gano preposto alla direzione ed esecuzion e
della politica generale della nazione, in base
esclusivamente alle direttive ed alle delibe-
razioni espresse e votate dal Parlamento, ver-
so il quale soltanto esso è politicamente e co-
stituzionalmente responsabile ; a voler respin-
gere e reprimere indebite ingerenze di ele-
menti ed organi estranei alla funzione di Go-
verno ; a voler tutelare e garantire il rispetto ,
da parte di tutti i corpi politici e loro diri-
genti, delle prerogative, delle funzioni e dell a
figura del Capo dello Stato, dal quale soltant o
esso deriva la propria nomina e la propri a
formazione .

(153) « ROBERTI, AL MIRANTE, ANFUSO, AN-
GIOY, CALABRÒ, CARADONNA, CREMI -
SINI, CRUCIANI, CUCCO, DELFINO ,
DE MARSANICH, DE MARZIO, DE MI-
CHIELI VITTURI, DE VITO, GEFTE R
WONDRICH, GONELLA GIUSEPPE ,
GRILLI ANTONIO, LECCISI, MANCO ,
MICHELINI, NICOSIA, ROMUALDI ,
SERVELLO, SPONZIELLO, TRIPODI » .

« La Camera ,

considerata l'imminenza della campa-
gna elettorale per le elezioni politiche e
tenuto conto del peso determinante che i i
mezzo radiofonico-televisivo ha sull'orienta-
mento dell'opinione pubblica ;

tenuto conto delle proteste elevate d a
ogni parte politica aggravate in questo ultim o
tempo da scandali che hanno largamente
occupato la stampa nazionale ;

sulla base della sentenza della Cort e
Costituzionale che ammetteva il regime d i
monopolio della R .A.I .-TV solo in quanto l o
Stato poteva e doveva fare della R .A.T .-TV
" un servizio pubblico " e cioè garantire a
tutti i cittadini, partiti ed enti la più scru-
polosa obiettività, in attesa dell ' approvazione
di una legge organica già richiesta da oltr e
quattro anni, come dimostrano le numeros e
proposte di legge di iniziativa parlamentare ;

delibera

di nominare un Comitato di sette garant i
scelti tra le personalità che diano le più ampi e
garanzie di indipendenza, con il compito d i
fissare le modalità di svolgimento delle tri-
bune, discussioni e dibattiti politici, oltre all a
facoltà di controllare preventivamente ogn i
altro programma perché non intacchi l 'obiet-
tività politica .

« Tale Comitato svolgerà le sue funzion i
per tutto il corso della campagna elettorale .
In linea subordinata la Camer a

delibera
di demandare ad una ristretta commission e
parlamentare gli stessi poteri dei garanti ,
commissione che può essere scelta nell'am-
bito dell 'esecutivo della commissione di vigi-
lanza sulla R.A.I .-TV, integrata dai rappre-
sentanti di quei gruppi parlamentari che non
ne fanno parte, o proposta dai capigruppo .

(154) « LA10LO, SPECIALE, ROMAGNOLI ,
INGRAO, PAJETTA GIANCARLO, CA-
PRARA, NATTA, BARBIERI, CIANCA ,
NANNUZZ I

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la ri-
sposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all ' ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano nel termine
regolamentare .

Per le mozioni, sarà fissato in seguito i l
giorno della discussione .

CODACCI PISANELLI, Ministro senza
portafoglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CODACCI PISANELLI, Ministro senza

portafoglio . In merito al sollecito fatto ier i
dall'onorevole Roberti per la discussione del -
la mozione presentata dal suo gruppo sull a
politica estera (cui andrebbe abbinata l ' inter-
pellanza presentata sulla stessa materia dagl i
onorevoli Malagodi e Badini Confalonieri) ,
comunico che il Governo è pronto a rispon-
dere non appena sarà rientrato il ministro
degli affari esteri Piccioni, il quale partirà
domani per Strasburgo e rimarrà assente
una settimana circa .

ROBERTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBERTI . Pur considerando insodisfa-

cente e dilatoria la risposta del Governo ,
che ben potrebbe essere rappresentato nell a
discussione della mozione dal Presidente de
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Consiglio, che è pur sempre il principal e
responsabile dell ' indirizzo di politica estera,
non insistiamo per la fissazione di una data ,
purché effettivamente la mozione sia di-
scussa entro la settimana successiva al rien-
tro in Italia del ministro Piccioni e prim a
della annunciata visita del primo ministro
britannico a Roma .

CODACCI PISANELLI, Ministro senza
portafoglio . Posso darle affidamenti nel sens o
da lei desiderato .

BADINI GONFALONIERI . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BADINI CONFALONIERI . Ritengo del

tutto insodisfacente la dichiarazione del Go-
verno, il quale si appresta ad apportare
sostanziali modifiche di indirizzo in politica
estera, senza preventiva informazione del Par -
lamento.

CODACCI PISANELLI, Ministro senza
portafoglio . Desidero assicurare l'onorevol e
Badini Confalonieri che, per quanto riguarda
la politica estera italiana . non vì è alcuna
modificazione di indirizzo .

ROBERTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBERTI. Chiedo che il Governo in-

dichi altresì in quale data sia disposto a
sostenere la discussione della mozione pre-
sentata dal gruppo del Movimento sociale
italiano in materia di politica interna .

CODACCI PISANELLI, Ministro senza
portafoglio . Mi riservo di far conoscere quan-
do il Governo è pronto alla discussione della
mozione .

La seduta termina alle 20,40 .

merci destinate a esposizioni, fiere, congressi
o manifestazioni similari, adottata a Bru-
xelles 1'8 giugno 1961 (Approvato dal Senato )
(4287) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tr a
l'Italia e la Svizzera relativo all'esenzione do-
ganale sull'importazione di materiale didat-
tico destinato alle scuole italiane in Svizzera
e svizzere in Italia concluso in Roma il 15 di-
cembre 1961 (Approvato dal Senato) (4288) .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Norme in tema di accertamento dei la-
voratori agricoli aventi diritto alle presta-
zioni previdenziali e di accertamento dei con -
tributi unificati in agricoltura (4117) — Rela-
tore : Bianchi Fortunato .

4. -- Discussione del disegno di legge co-
stituzionale :

Modificazioni agli articoli 56, 57 e 60
della Costituzione (Approvato in prima deli-
berazione: dalla Camera il 7 agosto 1962, dal
Senato il 21 settembre 1962) (3571-B) — Re-
latore : Tozzi Condivi .

~ . - Discussione del disegno di legge :

Modificazione all'articolo i della legge
27 febbraio 1958, n . 64, sulla elezione del Se-
nato della Repubblica (Approvato dal Senato )
(4059) -- Relatore: Tozzi Condivi .

6. -- Discussione del disegno di legge :

Delega per la modifica e l'aggiorna -
mento delle norme concernenti l'amministra-
zione del patrimonio e la contabilità general e
dello Stato (3568) ;

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 10,30:

1. --- Discussione del disegno di legge :
Liquidazione del patrimonio edilizio del -

la gestione I .N.A.-Casa e istituzione di un pro-
gramma decennale di costruzione di allogg i
per lavoratori (3569)

	

Relatori : Ripamont i
e Colombo Vittorino .

2. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge:

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione europea di estradizione, firmata a Pa-
rigi il 13 dicembre 1957 (Approvato dal Se -
nato) (2068) ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione doganale per facilitare l'importazione di

e della proposta di legge :

CuRTI AURELIO ed altri : Modificazioni
al regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440 ,
relativamente all'anno finanziario, ai rendi -
conti consuntivi ed ai bilanci preventiv i

(3581) ;
-- Relatori: Tozzi Condivi e Belotti .

7 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge:

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da parte
dei medi e piccoli comuni (2410) ;
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SPADAllI : Provvedimenti a favore dell a
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (3422) ;

— Relatore : Rampa.

8 . — Discussione delle proposte di legge :

FODERARO e FANELLI : Istituzione di un
fondo per il risarcimento obbligatorio de l
danno alle vittime della circolazione dei vei-
coli a motore (72) ;

ANGELINO PAOLO ed altri : Assicurazione
obbligatoria dei veicoli a motore per la re-
sponsabilità civile verso i terzi (129) ;

— Relatori: De' Cocci, per la maggio-
ranza; Anderlini, di minoranza .

9. — Discussione delle proposte di legge :

NANNI ed altri : « Modifica della legge
11 marzo 1958, n . 208, concernente l'inden-
nità di carica e il rimborso di spese agli am-
ministratori comunali e provinciali (1031) ;

ARMAROLI ed altri : Indennità di carica
agli amministratori comunali e provincial i
(733) ;

— Relatore : Mattarelli Gino .

10. -- Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto ,
in provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AIMI e Buzzi : Ricostituzione del comu-
ne di Vigatto in provincia di Parma (1647)

— Relatori: Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

11. — Seguito della discussione' del dise-
gno di legge:

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori : Dante, per la mag-
gioranza ; Kuntze, di minoranza .

12. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

13. — Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all 'esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commissione
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini :

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milioni
di quintali di risone accantonati per cont o
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione dei debiti dello Stato (2066 )
	 Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222 )

- Relatore: Franzo ;
Modifiche all'ordinamento del Consigli o

di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

14. — Discussione delle proposte di legge :

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n. 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole e d
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore:
Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge 31
luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vi -
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore: Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizione
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n. 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore: Bisantis .

15 . — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IozzELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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